COMUNE DI AGRATE BRIANZA
CONSIGLIO COMUNALE DEL 12 APRILE 2010

PUNTO N.1 O.D.G. - Aprile 2009/Aprile 2010 - Terremoto in Abruzzo. L’Amministrazione Comunale ringrazia il Gruppo Volontari di Protezione Civile di Agrate Brianza.

[Problemi tecnici di registrazione, il file audio comincia al minuto 7:21]

… perché chi si impegna nell'ambito della protezione civile, risponde anche a un senso di pericolo, fisico, materiale, assume anche dei rischi personali, ha l'obbligo della reperibilità non è poco, ha soprattutto  l’incombenza della responsabilità delle scelte proprio in virtù della variazione della legge del 2001 oggi un operatore della protezione civile ha la responsabilità oggettiva nell'ambito  del suo intervento in una zona di pericolo di sisma e quant'altro.
	Sono convinto che per questo mica tutti ce la fanno entrare nella protezione civile, non perché incapaci, un operatore della protezione civile ha la responsabilità oggettiva nell'ambito del suo intervento  in una zona di pericolo di sisma o di quant'altro, sono convinto che per questo mica tutti ce la fanno ad entrare nella protezione civile, non perchè incapaci ma semplicemente perché il carico delle responsabilità che testè ho citato attiene solo a persone speciali e quindi il primo ringraziamento che dobbiamo fare e verso coloro agratesi che ci hanno tentato ma non ce l'hanno fatta, non è poco tentarci, rappresenta uno spirito di disponibilità e quindi grazie a loro anche se non ce l'hanno fatta.
	E poi un pensiero particolare invece a qui voi, siete a rappresentare la nostra protezione civile cioè lasciateci dire persone giuste al posto giusto, non vuole essere un ringraziamento vacuo ma concreto per  le numerose vite salvate, sembra tanto dire questa frase ma non è così perché insieme agli altri volontari che sono subito corsi in Abruzzo si è potuto dimostrare concretamente come la operatività della protezione civile ha consentito di salvare in maniera evidente numerose vite umane.
	Vi faccio un esempio concreto, il terremoto del Friuli e quello dell'Abruzzo sono equivalenti per zona pre_post collinare , quindi morfologica sono equivalenti per tipologia, sono equivalenti per l'intensità 6,4 richter Friuli 6,3 Abruzzo più o meno la stessa estensione di kilometri quadrati, 13 anni sono passati dal maggio del 1976 al aprile del 2009 nel Friuli furono 1000 morti e tutti dissero che si fosse intervenuti subito e in maniera più competente, sicuramente si potevano salvare almeno la metà di quelle vittime, oggi 6 aprile 2009 le vittime contate per un pari terremoto di simile categoria sono state poco più di 300, questo non può essere un caso, questo risultato sicuramente devoluta  un intervenuta e maturata esperienza, organizzazione capacità preparazione e sempre presente spirito personale di una protezione civile che ormai è noto ci è invidiata in tutto il mondo, quindi da parte nostra grazie un grazie forte e incondizionato non solo per quello che avete saputo fare e ben  rappresentarsi in Abruzzo, ma anche per quello che tutti noi ne siamo certi, tutto il consiglio comunale ne è certo sapete ancora fare per noi e per tutti coloro che avranno ancora bisogno di voi, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, consigliere Comasini.

CONSIGLIERE COMASINI 

Sì buona sera a tutti scusate se non mi alzo ma è per  non dare ulteriormente le spalle a chi abbiamo il piacere di avere con noi questa sera, abbiamo accolto molto positivamente questa proposta del sindaco di trovarci questa sera proprio per questa ricorrenza, sono già state dette molte parole quindi non vorrei  dilungarmi molto, però penso che siano state dette parole molto importanti sia dal sindaco che la capogruppo Longoni e particolarmente una parola chiave che è quella del volontariato, penso che questo sia l'elemento da non dimenticare mai, la protezione civile ha sicuramente fatto dei grandissimi passi da gigante sotto tutti gli aspetti alcuni dei quali già ricordati. 	Tecnologicamente parlando è ovvio che rispetto 20, 30 anni fa dal terremoto del Friuli ricordato, le strutture a supporto sono decisamente maggiori, però quello che fa da tres d’union su tutto il percorso della protezione civile, appunto la forza di chi fa parte di questo gruppo, noi di Agrate Brianza abbiamo la fortuna di avere una squadra che non solo sia invidiata ma è anche ben conosciuta a livello provinciale e regionale, io suggerirei se possibile anche al signor sindaco di far scandire se possibile nome e cognome di tutti partecipanti di questa squadra che abbiamo la fortuna di avere qui con noi è un motivo d'orgoglio, forse l'attività svolta dalla nostra protezione civile è ancora poco chiara, parlando con le persone spesso c'è ancora l'idea che la protezione civile sia quel gruppo di persone che occupano il tempo seguendo le marce, piuttosto che fermare il traffico quando ci sono delle attività culturali o sportive, ecco la protezione civile penso che sia molto più di questo e credo che i cittadini devono esserne consapevoli e soprattutto esserne al corrente di cosa questi ragazzi che questi signori queste signore, queste donne, questi uomini fanno, perché c'è molto più di questo.
	Essere primi ad intervenire quando ci sono delle calamità vuol dire sacrificare quello che è la vita quotidiana, gli affetti, la famiglia, il proprio lavoro, prendere e partire al più presto possibile per essere in grado di portare aiuto dove necessita, con quello che si ha a disposizione ma soprattutto con tanta buona volontà.
	Per questo che anche noi ovviamente vogliamo cogliere quest'occasione per ringraziarvi, ringraziarvi tutti, certi che saprete anche in futuro svolgere al meglio il ruolo che avete scelto di adempiere vogliamo dare anche a voi la certezza che saremo in grado sempre di supportarvi al meglio per quello che noi compete. Grazie a tutti ancora.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, consigliere Brambilla prego.

CONSIGLIERE BRAMBILLA

Anche a nome del gruppo di insieme per Agrate , vorrei dire che è proprio un piacere aver oggi qui tutti volontari della protezione civile di Agrate Brianza, tra l'altro tutti con la loro divisa ed è un colpo d'occhio ma l’ho già detto prima quando sono entrata è davvero bello.
	Noi abbiamo imparato a conoscerli in questi anni nelle tante manifestazioni, è vero la ricordato anche il consigliere Comasini, alle quali loro presenze non sempre con entusiasmo garantendo alla questo non è popolazione la sicurezza, incolumità durante lo svolgimento di tutte queste manifestazioni e anche se forse non è appunto il ruolo più eclatante di questo corpo è sicuramente un servizio importante che viene reso tutta la comunità non solo, l'abbiamo già ricordato apprezziamo tantissimo, apprezziamo davvero molto il loro impegno che è gratuito e preziosissimo che si esplica in quegli eventi nefasti e catastrofici che accadono e sono accaduti nel nostro paese e che purtroppo restano ancora come ferite aperte, nella gente e nel nostro territorio, per ultimo ricordiamo ad esempio il disastro ecologico del fiume Lambro e ovviamente il terremoto di Abruzzo un anno fa, anche la protezione di Agrate era la, era in Abruzzo è andata a portare il proprio impegno,il proprio lavoro, il proprio sostegno ed è proprio per questo che a distanza di un anno noi siamo qui oggi appunto anche a nome del gruppo insieme per Agrate per ringraziarli di cuore di questa loro disponibilità.

SINDACO

Grazie consigliere Brambilla, invito ora il coordinatore attuale del gruppo e il signor Zucchi se viene, puoi venire di cui , grazie.

ZUCCHI

Allora ora sera a tutti , la protezione civile,racconterò una mini storia della protezione civile, la protezione civile comunale è stata costituita ufficialmente il 16 ottobre del 97 è diventata operativa nel novembre del 99 dopo che l'amministrazione comunale ha messo a disposizione i locali nel primo del municipio vecchio.
	Allora come primo responsabile è stato nominato Zizi Alessandro, di cui son seguiti nei vari anni, Casiraghi Enzo, Cantu Angelo, Di Gustavo, nel febbraio del 2010 tocca a me, Zucchi Luigi, durante questi anni siamo stati chiamati ad intervenire nel 2002 alluvione di Omate e [...], scusate ma non sono abituato a queste cose qui, poi nel 2004 a Concorezzo per la tromba d'aria, e attualmente partecipiamo alle registrazioni organizzate sia dalla regione Lombardia , dalla provincia e dall’intercomunale, oltre a dare un supporto logistico alla polizia locale durante gli eventi che si svolgono nel nostro comune, non per ultimo perché in realtà è molto importante, ci ha visti impegnati sette volontari nella emergenza del Abruzzo, nella tendopoli di Monticchio uno e di Monticchio due, per tutti i volontari impegnati è stata un'esperienza molto toccante e ha lasciato a ognuno di noi un qualcosa che non si può spiegare, bisogna viverla cioè è difficile spiegare con quattro parole, cui adesso chiudo.
	Aggiungo qualcosa di mio , un qualcosa di mio che ho vissuto io in quei sette giorni perché io sono sceso a settembre, ormai i campi erano formati le procedure giravano abbastanza bene, però era ancora comunque in piena emergenza, allora la mia colonna è arrivata sabato mattina alle otto a Monticchio due, arriviamo a Monticchio due aspettiamo che le consegne dall'altra colonna che dovevano ripartire per tornare a casa, prendiamo i nostri borsoni, una volta  prese le consegne, prendiamo i nostri borsoni e ci avviciniamo alla tenda che ci era stata assegnata, sono io e un mio collega non del mio gruppo ma un altro di un'altra protezione civile, ci viene contro una signora ci dà la mano e ci dice auguri mi raccomando sette giorni coraggio, io guardo il mio collega e dico “ma in che senso coraggio” , va bè...
	Dopo abbiamo capito cosa intendeva la signora, in effetti è duro staccarsi completamente dalla gente perché comunque c'erano i residenti in quel campo li, durante la fine del nostro turno che si faceva si parlava e comunque si sentiva in vari racconti che dicevano poi comunque uscivamo andavamo a vedere le rovine, si girava il luogo è una cosa molto toccante quindi un qualcosa dentro comunque è rimasto.
	È arrivato l'ultimo giorno, si parte siamo lì tutti nel piazzale c'è chi si abbraccia, chi saluta i residenti, chi si mette a piangere… di tutto di piu va beh… insomma è una cosa molto toccante, io ero anche l'autista di uno dei mezzi della colonna, io lo ammetto io fino all'ultimo ho sempre guardato lo specchietto per vedere campo che si allontanava e vedere ancora quella gente, non mi vergogno a dire che anch'io ho avuto gli occhi lucidi in quel momento lì  quindi non saprei dire altro.

	L'ultima cosa poi concludo, prendo l'occasione poi c'è anche molta gente di Agrate, cosa posso dire ho portato a casa anche voglia di fare, perché comunque non si mette mai giustamente di imparare, le tecnologie vanno avanti ci sono tantissime cose da fare sembriamo tanti ma siamo pochi, se qualcuno di voi può magari dirlo ai vostri amici, vostre amiche di tutto vuole venire a far parte del nostro gruppo, al giovedì sera alle 21 tutti i giovedì sera alle 21 la sede è aperta venite ne parliamo dite vostri dubbi, i vostri perché i vostri percome troverete sempre la risposta grazie.

SINDACO

Di questi episodi diciamo molto emozionanti, molto umani, ne ho sentiti tantissimi anche leggendo i giornali, anche raccontati dai vostri amici ho avuto modo anche di contattare dei vostri colleghi di Caponago mi raccontavano che uno di voi della mia età era stato preso e adottato nella permanenza del campo da una nonnina che lo trattava come un figlio, era una cosa bellissima.
	Al di là di tutto l'amministrazione comunale in questi anni anche grazie ai contributi degli enti locali superiori è riuscita per quanto riguarda l'aspetto diciamo logistico ad avere dei mezzi degni di essere chiamati come tali per il supporto delle vostre attività, siamo ancora in debito rispetto al voi per quanto riguarda la sede quindi io mi permetto di dire che appena le condizioni soprattutto a livello finanziario, perché sapete benissimo che il discorso dei sindaci che in questo momento hanno esplicitato anche la loro forma e il loro sentimento di disagio rispetto a delle normative che non ci permettono di spendere i soldi che abbiamo, appena sarà possibile nella la mia amministrazione, nelle priorità della mia amministrazione c'è quello di intervenire in maniera concreta per risolvere questo problema che dal punto di vista logistico è assolutamente indispensabile affrontare e trovare una soluzione.
	Adesso io avevo un pensiero semplicemente di consegnare una targa al coordinatore, poi desideravo fare una foto con tutti voi e con tutti i consiglieri comunali, per testimoniare il fatto che   la protezione civile come tutte le altre associazioni è patrimonio di tutti noi indipendentemente da dove ci collochiamo in un certo periodo storico piuttosto che un altro, quindi procediamo alla consegna della... poi andiamo lì sul tappeto come... ok.
	Leggo la scritta: comune di Agrate Brianza l'amministrazione comunale ringrazia il gruppo volontari della protezione civile di Agrate Brianza per l'aiuto a favore della popolazione colpita dal terremoto in Abruzzo, aprile 2009 aprile2010

Riprendiamo i lavori del consiglio comunale, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Comunico l'assenza del consigliere Sala Massimo per motivi personali. Grazie.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Anch'io giustifico il consigliere Papotti, anche lui assente per motivi personali e allo stesso modo l'assessore Riccio. Grazie.

PUNTO N.2 O.D.G. - Lettura verbali seduta del 4.3.2010 e del 11.3.2010.

SINDACO

Punto secondo l'ordine del giorno la lettura dei verbali della seduta del 4 marzo e dell'11 di marzo consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Buonasera signor sindaco la precisazione deriva dal fatto che io ero assente l'11 marzo non so se c'è un errore di battitura piuttosto che un errore di esposizione. Dunque dicevo a pagina 17 di 25 al quarto comma del terzo articolo su parole dell'assessore Riccio c'è scritto che il consigliere Longoni non si è mai presentato una delle 18 volte delle riunioni della consulta urbanistica, andrà precisato che non è vero che non mi sono presentato e che non ci sono state le 18 volte, le commissione urbanistiche perché quelle erano le gestioni della commissione edilizia, un'altra cosa ovviamente questo non è il tema dell'argomento, perché questo è solo una lettura del verbale, avrò modo di precisare ovviamente ripeto essendo stato assente non posso determinare se c'è stato un errore di battitura piuttosto che un errore di verità. Grazie.

SINDACO 

Grazie consigliere Longoni, altri rilievi sui verbali? nessuno... Mettiamo in votazione la lettura dei verbali delle due sedute del consiglio comunale da me prima citate, chi è d'accordo alzi la mano!!!! Chi è contrario alzi la mano
Contrari
Astenuti, grazie.

PUNTO N.3 O.D.G. - Comunicazione della composizione del Comitato del Periodico Comunale.

Terzo punto all'ordine del giorno, comunicazione della composizione del comitato del periodico comunale.
	Il periodico comunale, Agrate notizie, vedrà nella attuale legislatura amministrativa la luce con molta probabilità il mese prossimo e in questo periodo abbiamo avuto modo di fare delle riflessioni e di condividere delle proposte e delle iniziative, delle idee nuove all'interno del comitato e anche con dei professionisti o con persone che hanno a cuore e sensibilità rispetto a questi temi, e stasera comunichiamo al consiglio la composizione del comitato di redazione del periodico, il signor Colombo Ezio cioè io sono il coordinatore, poi abbiamo il signor Simone Sironi assessore comunale, la signora Beretta Patrizia assessore comunale, la signora Brambilla Margherita rappresentante capogruppo del gruppo consigliare Insieme per Agrate, il signor Frizzo Gabriele in qualità di rappresentante del gruppo consigliare Per Agrate e il signor Sala Sergio in qualità di rappresentante del gruppo consigliare Unione di centro.
	Questa è la composizione del nuovo comitato che gestirà appunto il periodico comunale, che tra le varie novità dovrebbe avere una periodicità, si spera bimestrale per essere più aderente nella tempestività delle notizie e dei commenti e non avere gli auguri di buon Natale, in Quaresima diciamo così, se non ci sono altre considerazioni, nessuna considerazione, Ok.

PUNTO N.4 O.D.G. - Presa d’atto Relazione del Difensore Civico Comunale - Anno 2009.

Passiamo quindi al punto quattro dell'ordine del giorno, apriamo la presa d'atto, un appuntamento che abbiamo ogni anno, tanto per quanto riguarda il difensore civico comunale con la sua relazione, tanto per quanto riguarda il comandante della polizia locale, cominciamo con il difensore civico comunale, con la sua relazione la dottoressa Fusè benvenuta.

DOTTORESSA FUSE’

Buona sera a tutti, e io mi trovo in questa aula per la terza volta da quando sono stata nominata, esattamente nel mese di settembre 2007, per la relazione consueta annuale da presentare al consiglio comunale, ma è la prima volta che invece mi trovo a relazionare alla nuova amministrazione, quindi ai nuovi consiglieri comunali.
	Come avrete potuto modo di leggere già in relazione, appunto per questo ho nella premessa nella relazione stessa ho evidenziato a grandi linee quella che è la funzione, il ruolo della difesa civica e la mia metodologia di lavoro, innanzitutto dal momento in cui il cittadino mi presenta un caso specifico con una richiesta di intervento, procedo per prima cosa una volta che ho verificato la competenza, quindi rientra nella competenza propria della difesa civica procedo alla richiesta di informazioni al responsabile del settore interessato in modo da poter avere tutti gli elementi utili all'esame della stessa e ad un eventuale progetto di soluzione.
	La maggior parte dei casi esaminati normalmente sono stati risolti già con colloqui verbali con gli uffici coinvolti, solo in alcuni casi, in base alla tipologia dell'istanza, procedo a formalizzare la mia richiesta con atto scritto, ovviamente le tipologie che mi vengono presentate sono di diverso tipo e in base alla tipologia procedo a un diverso tipo di intervento, infatti alcune tendono a sollecitare una risposta dell'amministrazione a seguito di istanze precedentemente presentate ma non ancora evase, altre a ottenere informazioni su un determinato procedimento in corso ma non ancora concluso, altri invece a contestare provvedimenti emessi dagli uffici, chiedendo quindi una mia verifica.
	Vengono registrati come avrete notato anche le richieste di consulenza cioè quelle richieste che non entrano nella specifica competenza della difesa civica, ma comunque sono richieste da parte dei cittadini che tendono comunque ad avere un parere su diversi tipi di problematiche, che sono le più svariate, spesso invece le tipologie sono richieste di spiegazioni e chiarimenti, in alcuni casi viene manifestata una certa difficoltà a comunicare proprio con l'ufficio competente e in questo caso mi attivo o come tramite tra cittadino e ufficio e talvolta con incontri anche congiunti in modo da pervenire comunque ad una soluzione concreta.
	Anche nel 2009 come già negli anni precedenti ho partecipato a 3 convegni sulla difesa civica in quanto ritengo questa partecipazione si riveli sempre molto utile sia per l'aggiornamento sulla materia e sia per la possibilità di incontro e confronto con altri colleghi.
	Dunque quest'anno oltre ad avere già... già esisteva in effetti un volantino comunque che io ho trovato già dal precedente difensore civico, ho ritenuto di aggiornarlo e presentare un pieghevole nuovo proprio per dare un'informazione più dettagliata possibile a tutti i cittadini su quali sono appunto le funzioni della difesa civica, che cos'è il difensore civico, che cosa fa e che cosa non può fare, il volantino è... non so, probabilmente qualcuno di voi l'ha anche visto è stato composto in questo modo e nel dettaglio insomma è stato precisato questo tipo di funzioni, è a disposizione di tutti i cittadini su vari punti del comune ed esattamente all'URP, ufficio informazioni, biblioteca comunale e polizia locale.
	Entrando nel merito del carico di lavoro per quanto riguarda il 2009 sono stati ricevuti 31 cittadini e alcuni di questi anche diverse volte perchè in effetti ci sono parecchi cittadini che poi tornano perchè non sono convinti, portano anche la documentazione, hanno bisogno di ulteriori certezze, le pratiche invece avviate totali sono state 25 tra consulenze e competenza di cui 8 di consulenza per cui è stato comunque richiesto un parere sulla problematica presentata, le richieste di consulenza rispetto agli anni precedenti sono aumentate e quindi questo mi ha dimostrato comunque la forte esigenza per l'utente di avere comunque un punto di riferimento dove poter fare richieste di qualsiasi tipo, cioè proprio non sapendo dove muoversi per qualsiasi tipo di pratica perlomeno sapere come potersi tutelare o che tipo di azioni intraprendere, per fare un esempio delle consulenze per far capire le materie di questo tipo di pratiche hanno riguardato in principal modo controversie condominiali, diritti di successione, ricorsi al giudice di pace, pagamenti di spese a legali e contratti a società telefoniche.
	Per quanto riguarda invece le pratiche di competenza a pagina 4 della mia relazione ho evidenziato un prospetto con i settori e con il numero di pratiche di ogni singolo settore, come vedete ho messo una, oltre ai settori ho questa tipologia varie, cioè queste sono pratiche che non riguardano demofici comunali, ne posso far rientrare nelle consulenze ma riguardano comunque uffici, altri enti pubblici comunque, in questo caso nell'ambito di un rapporto di collaborazione un po' con anche tutti gli altri enti, ovviamente mi attivo comunque, e tanto per vedere le quattro pratiche che io ho evidenziato come varie hanno riguardato come uffici la regione Lombardia per pagamenti di bollo auto, società Brianza Acque per bollette utenze e altri comuni per consumi idrici di una persona che precedentemente era residente in un altro comune.
	Concludendo alla fine ho messo la tabella riepilogativa dei casi trattati, questo per farvi partecipe anche degli oggetti anche seppur in forma ovviamente anonima degli oggetti di queste pratiche, quindi questi li vedete evidenziati nelle ultime 2 pagine, potete vedere la maggior parte sono verifiche di procedimenti, per cui è stato verificato ed è stato illustrato al cittadino le motivazioni e comunque la legittimità poi del provvedimento che è stato emesso dall'ufficio comunale.
Non ho altro da aggiungere, vi ringrazio comunque per l'attenzione.

SINDACO

Grazie dottoressa Fusè, ci sono interventi da parte dei consiglieri? Consigliere Mancino

CONSIGLIERE MANCINO

Grazie signor sindaco, innanzitutto voglio ringraziare la dottoressa Fusè per la puntualità della sua relazione e anche per il compito che svolge per tutti i cittadini di Agrate, il suo è un compito importante, il difensore civico rappresenta diciamo una figura super partes che va in soccorso dei cittadini quando i cittadini ritengono di aver subito un torto o non aver trovato piena soddisfazione nei confronti dell'amministrazione pubblica, è un compito che molti fanno richiamare i cosiddetti ombusman, quindi la tradizione sopratutto nordica di garanzia del cittadino, una funzione realtà che già in Italia era conosciuta nell'impero romano il cosiddetto defensor civis, quindi civitatis, quindi un ruolo che ha radici lontane che la nostra dottoressa riveste con pregio.
	Passando alla relazione: i dati che abbiamo visto evincono un dato importante, il 17,64% delle richieste di intervento del... 3 su 17 quasi 1 su 5 evidenziano una problematica sulla fornitura dell'acqua, o richieste di chiarimenti in merito dell'acqua, quindi una richiesta che facciamo non questa volta al difensore ma grazie alla relazione del difensore, all'assessore di interessarsi in merito a questa problematica che coinvolge in modo importante i cittadini se sul appunto 17 richieste ben 3 riguardano questa competenza specifica, quindi chiediamo appunto all'assessore di prendere visione di quello che riguarda questa materia e quanto è stato portato alla luce del difensore civico.
	In secondo luogo una proposta, i numeri dati sono comunque importanti e anche la funzione di consulenza che è svolta dalla dottoressa sta a significare anche, l'attaccamento di chi conosciuta la funzione del difensore civico sceglie di farne ricorso però 31 cittadini sulla popolazione agratese vuol dire che questa importante funzione non è cosi conosciuta, e allora bene ha fatto la dottoressa a  realizzare il fascicolo, la nostra proposta è che con il prossimo giornalino ci sia l'inserto nel giornalino che andremo a distribuire di Agrate, l'inserto della dottoressa di modo che tutti i cittadini di Agrate potranno scoprire le competenze del difensore civico, questo porterà ahimè  un po' più di lavoro temo alla dottoressa per l'anno prossimo ma consentirà a tanti agratesi di trovare una risposta importante nei confronti dell'amministrazione, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Mancino, consigliere Brambilla.

CONSIGLIERE BRAMBILLA

Ci fa piacere sentire l'intervento del consigliere Mancino che elogia l'utilità della figura del difensore civico, noi siamo pienamente d'accordo, pensiamo che sia una figura importante e che svolga un ruolo sopratutto importante per la nostra comunità e infatti ci spiacerebbe vedere questa figura cancellata, ed è un rischio che stiamo correndo perchè nella finanziaria che è in discussione, questo rischio è molto presente, pertanto mi stupisce anche un po' sentire addirittura elogiare questa figura andando a richiamare addirittura la sua nascita in epoca romana quando poi questa figura rischia di scomparire e non potremo più usufruire dell'aiuto di una tale funzione.
	Mi sembra anche un po' esagerato fare statistiche su numeri cosi ridotti e dire che esiste un problema relativo all'acqua quando abbiamo 3 casi tra l'altro tutti quanti pratiche concluse su bollette e pagamenti, mi sembrano sinceramente un po' pochi per trarre conclusioni di questo tipo, ovviamente poi sarà cura del sindaco eventualmente verificare, ma mi sembra sinceramente un po' allarmistico come conclusione.
	In ultimo vorrei solamente far notare che era già indicato in delibera l'intenzione di dare comunicazione e diffusione del ruolo e della funzione del difensore civico all'interno del periodico comunale. Grazie.

SINDACO

Consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

Si sente? Sulla bontà dell'efficacia del ruolo penso che siano già state dette parole a sufficienza, quello che però secondo me emerge chiaramente da questi numeri è proprio il fatto  che probabilmente i cittadini agratesi sono poco a conoscenza di quello che è proprio il ruolo che lei svolge e sopratutto quando ricorrervi, parliamo veramente di poche poche pratiche aperte 17 pratiche aperte nel 2009, di queste 3 rimangono ancora in corso.
	Quindi sicuramente al di la diciamo della spada di Damocle che oggi pende relativa alla finanziaria dovesse superare questa fase penso che sia assolutamente indispensabile far si che  questo strumento sia reso più popolare ai cittadini però penso che possa essere un pochino più interessante entrare velocemente nel dettaglio solo per capire meglio il perchè o quando i cittadini si rivolgono a lei, in particolare sarebbe forse utile capire ad esempio quando si parla di polizia locale tra diciamo la tabella riepilogativa alcuni casi ci sono delle citazioni del tipo: “sollecito risposta per viabilità” una pratica conclusa, “richiesta interventi per disturbi vari” parco via Vismara, oppure “sollecito istituzione parcheggio riservato a disabili”.
	Ecco, per capire meglio quando il cittadino si rivolge a lei prendendo questi 3 esempi, cosa significa? Che lui si è già rivolto a chi di dovere e non ha avuto risposta oppure le tempistiche sono più lunghe delle sue aspettative oppure altro.

DOTTORESSA FUSE'

Si, comunque prendendo l'esempio che lei ha fatto dei 3 casi della polizia locale, comunque anche in altri ambiti dove vi ho evidenziato sollecito a risposte  perchè comunque c'è stata una istanza ovviamente inviata formalmente all'ufficio e dopo decorso un certo numero di diciamo di giorni ma... vengono anche dopo parecchio tempo, io poi faccio presente che potevano venire anche prima e avrei ovviamente, mi sarei interessata prima, alcune volte aspettano anche troppo, due mesi, due o tre mesi, e in questi casi del sollecito non hanno avuto una risposta per cui non tornano neanche più all'ufficio ma a questo punto vengono direttamente da me, questo per quanto riguarda i solleciti.
	Mentre quando come vede nella maggioranza, verifiche di procedimento è perchè hanno avuto una risposta che può essere... vabbè in caso magari di tributi, può essere appunto un avviso di accertamento o comunque altro, comunque un qualcosa da parte del comune e non sono convinti della risposta che hanno avuto e quindi vogliono che io verifichi diciamo questo atto, nel caso dei tributi spesso ricevono un avviso di accertamento e ovviamente vogliono... non vanno all'ufficio, oppure talvolta vanno ma, alcune volte magari l'ufficio è impegnato quindi devono magari aspettare, vengono da me, io a quel punto mi attivo a fare la verifica col fascicolo di tutto quanto contenuto e poi illustro a loro con tutto il procedimento che è stato percorso.
	Mentre già che ci sono volevo, ecco, dare anch'io una risposta, per quanto riguarda il periodico sinceramente prima mentre sentivo il sindaco che appunto parlava della prossima uscita mi ero ripromessa di inserire anch'io questa parte, quindi sicuramente, stavo aspettando, perchè sapevo, mi ero informata che c'era stato questo periodo di interruzione di questo periodico ma ritengo sia la forma ancora un po' più diretta, ancora maggiore nel volantino che comunque devono vederlo e quindi venire in comune, infatti anche in altri comuni ho sempre trovato molto utile questa forma di informazione anche perchè normalmente come mia abitudine cerco di lasciare, e vediamo se è possibile come spazi di avere un piccolo trafiletto innanzitutto ricordando il servizio e con i giorni di ricevimento e periodicamente poi io stessa cerco di proprio fare un articolo dove ripresento ancora un po' quello che poi è contenuto nel volantino anche perchè sappiamo benissimo che nel momento in cui il cittadino riceve questo periodico se non ha il caso concreto di necessità ovviamente viene archiviato e non viene memorizzato, però magari il mese successivo comunque quello dopo può tornargli utile perchè, meglio ricordarlo sempre questo servizio.

SINDACO

Grazie, consigliere Comasini aveva terminato l'intervento? ok.
Ci sono altri interventi?
Mah, quello che corriamo al di la delle enunciazioni di principio sulla validità di questo istituto del difensore civico all'interno dei sistemi amministrativi dei comuni italiani, ad Agrate c'è dal 97 questa figura, e al di la di questa diciamo condivisione assoluta dell'enunciazione di base non stiamo correndo il rischio di perdere il difensore civico, di fatto è legge, la legge ha già stabilito che per quanto riguarda questo istituto i comuni che avranno le prossime tornate elettorali di rinnovo amministrazioni non potranno nominare più il difensore civico, questo è quanto mi risulta quindi è un provvedimento che noi non condividiamo, anche delle voci provenienti dalla maggioranza non condividono ma tale è, e si muove nella logica perversa di tagliare a tutti i costi i costi anche dove rispetto a un costo quindi una spesa il ritorno di democrazia e di tutela del cittadino come siamo sicuramente in questo caso è un valore che probabilmente non ha prezzo.
	Rimane una valutazione dal nostro difensore civico sono andate 31 persone per 17 pratiche, potrebbe essere vero in base a questi numeri, potrebbe essere vera l'affermazione per cui non si ritiene che sia conosciuto dai cittadini questo istituto e per noi non è un problema cercare di farlo conoscere di più, però teniamo presente che il cittadino si rivolge al difensore civico in ultima istanza quando gli uffici comunali non hanno saputo dare risposte soddisfacenti sempre a detta del cittadino stesso, quindi non sempre il cittadino ha ragione come non sempre l'amministrazione o i funzionari non hanno ragione, c'è prima tutto un lavoro per cui l'ufficio relazioni col pubblico gli assessori il sindaco hanno sempre avuto e hanno la grandissima disponibilità di accogliere le lamentele, le osservazioni, le richieste di modificare le ingiustizie, di riparare le ingiustizie subite dal cittadino e poi c'è anche questo grande istituto che è quello del difensore civico, è un lavoro quello del difensore civico abbastanza complesso, che richiede grande competenza, grande equilibrio e in questo periodo per esempio l'amministrazione comunale ha difeso, la dottoressa Fusè anche a livello di procedimenti penali, un procedimento penale che ha dimostrato poi nella conclusione procedimento per omissione di atti d'ufficio ha dimostrato poi nella conclusione assolutamente a favore della dottoressa Fusè, ha dimostrato la professionalità estrema di questa persona, che abbiamo nominato in consiglio comunale e la sua attenzione, la sua capacità di interlocuzione che spesso però non trova, o quasi tante volte non trova nel cittadino la capacita di capire o discernere tra quello che è un diritto da quello che invece è una protesta assolutamente sterile e pretestuosa.
	Quindi noi al di la di tutte queste considerazioni che hanno animato questa discussione riconosciamo anche questa sera diamo un grazie alla dottoressa Fusè per la relazione che ha fatto e per il lavoro che ha svolto, grazie ancora. Grazie dottoressa.

PUNTO N.5 O.D.G. - Presa d’atto Relazione “Consuntivo Attività Polizia Locale” - Anno 2009.

	Abbiamo adesso un'altra relazione, anche questa ogni anno ci viene fatta e la parola per il consultivo dell'attività della polizia locale al comandante della polizia locale il signor Lorenzo Gioacchino.

COMANDANTE GIOACCHINO

Si buonasera a tutti.
	Allora, io leggo la relazione che è stata presentata al consiglio comunale in sintesi un attimino, faro poi delle osservazioni:
allora, nel 2009 il servizio esterno è stato improntato sul controllo dei veicoli transitanti sul territorio comunale con una punta di 3000 quasi 4000 veicoli controllati, questo per garantire la sicurezza stradale sulle norme del codice della strada in modo da produrre un valido deterrente alla sicurezza, con i mezzi di servizio sono stati percorsi quasi 50.000 km lungo il territorio di competenza quindi questi chilometri sono stati percorsi proprio all'interno perchè non svolgiamo servizi esterni, per la tutela del territorio e dell'ambiente sono stati messi in atto ispezioni indirizzati al controllo del rispetto delle regole in materia urbanistica edilizia con specifico intento alla salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili, inoltre sono stati effettuati controlli per eventuali abusi in materia di inquinamento ambientale generato da rifiuti urbani e industriali, contemporaneamente al controllo di discariche e depositi illegali, si è continuato il controllo per la verifica della pubblicità abusiva con oltre 123 accertamenti effettuati, l'educazione stradale è stata regolarmente svolta nelle scuole medie, nelle terze classi, ed elementari quinte classi, suddivise in lezioni di teoria in aula e una fase pratica per le vie del centro abitato che hanno coinvolto circa 230 alunni.
	L'attività per la tutela del consumatore ha portato ad eseguire molteplici controlli tra i quali il sequestro di un'importante quantitativo di cosmetici presso un magazzino all'ingrosso di prodotti cinesi dove le varie informative e gli organi di guardia di finanza ha prodotto successivi controlli e sequestri di merce di dubbia provenienza senza regolari marchi di origine fabbricazione, ulteriori controlli sono stati effettuati sugli esercenti il commercio su area pubblica a posto fisso e in modo itinerante su attività artigianali e pubblici esercizi, sono stati svolti vari servizi serali e interventi rivolti alla prevenzione della tranquillità dei cittadini per l'ordine e la sicurezza pubblica, molteplici sono stati i controlli in borghese presso l'area di mercato di Agrate per arginare il borseggio ai danni delle persone anziane e i riscontri sono stati positivi in quanto non si sono riscontrati particolari fenomeni scoraggiando anche la presenza di venditori abusivi.
	Nella relazione mi sono dimenticato di scrivere che abbiamo effettuato anche un arresto per una persona che aveva un'espulsione, un extracomunitario, quindi è stato da noi arrestato, portato alle carceri di Monza e poi il giorno dopo fatto il processo per direttissima dove ha avuto poi una condanna di 6 mesi.
	Il problema dei nomadi nel corso del 2009 è diminuita notevolmente grazie alla sinergia con la stazione dei carabinieri di Agrate, gli obiettivi di PEG sono stati raggiunti con particolare riferimento alla prevenzione dei cantieri e degli esercizi commerciali, una maggior attenzione è stata posta ai cantieri mobili su strada per la corretta attenzione alle norme del codice della strada sotto il profilo della sicurezza, nel 2009 è stata emanata un'ordinanza del ministero della salute delle politiche sociali con oggetto le misure per garantire la tutela e il benessere degli animali e dell'affezione che impone di dare comunicazione dei risultati dello stato di salute e di benessere degli animali al consiglio comunale.
	Anche nel rendiconto di gestione si dice che sono stati accalappiati 16 cani dei quali solo una piccola parte rimane a nostro carico, gli altri cani vengono riconsegnati ai proprietari che li reclamano o che vengono individuati attraverso i microchip, il canile incaricato dall'Asl di riferimento per l'accalappiamento e la custodia dei cani per i primi 10 giorni è una ditta di Lissone, che è la ditta Fussi che viene scelta proprio con un appalto da parte dell'Asl che se non individua il legittimo proprietario lo consegna al canile Russo di Vignate, canile convenzionato con il comune di Agrate per il mantenimento dei cani accalappiati nel territorio, il canile viene controllato dall'associazione “vita da cani” di Aresia in associazione convenzionata con il comune per la promulgazione degli affidi dei cani che poi vengono mantenuti appunto a carico del comune, il canile offre un servizio ottimale alla condizione del cane promuovendo l'affido e curandone tutti gli aspetti sanitari e burocratici in collaborazione con la suddetta associazione di volontariato , oltre a fornire un buon servizio per il benessere degli animali offre un ottimo riscontro economico per il costo di ogni cane, nel corso del 2009 sono stati dati numero 6 cani in affido definitivo al 31 12 2009 erano presenti nella struttura 17 cani a nostro carico con un costo annuo di circa 18.000.
	Volevo fare un appunto un attimino sul problema della relazione che diceva il difensore civico, a me non risulta agli atti di non aver dato risposte per quanto riguarda richieste di cittadini, semmai le richieste che a me... cioè le risposte che noi diamo ai cittadini che a volte non vengono... non soddisfano le loro richieste poi a volte si rivolgono al difensore civico appunto per un approfondimento, ecco questo mi era un attimino doveroso sottolineare, poi allegato ovviamente ci sono tutti gli indicatori di attività, in un consultivo che parte dal 2007-2008 e un consultivo 2009 appunto di raffronto.

SINDACO

Grazie comandante, interventi da parte dei consiglieri? Consigliere Faggiano prego.

CONSIGLIERE FAGGIANO

Buonasera sindaco, assessori e consiglieri comunali, il mio intervento questa sera è doveroso e vuole solo focalizzare alcuni aspetti della relazione presentata dal comandante della polizia locale Lorenzo Giacchino.
	Premettiamo che i numeri presentati questa sera sono sicuramente importanti e sono numeri che spaziano dall'arresto di cittadino extracomunitario all'attività di natura contravvenzionale del codice della strada al controllo di attività ambulanti, esercizi pubblici, sopralluoghi in materia di edilizia e in materia ambientale, accertamenti anagrafici, cessioni fabbricato, comunicazioni di notizie di reato presso la procura, prefettura, mercati comunali e quant'altro.
	Per quanto riguarda il progetto di educazione stradale va bene l'iniziativa svolta sia presso le scuole medie e sia presso le scuole primarie delle quinte classi, perchè unisce teoria e pratica e coinvolge effettivamente effettivamente un numero importante di ragazzi e alunni.
	Fenomeno zingari, a parte che sono a conoscenza che domattina lei ha già firmato sindaco un'ordinanza per lo sgombero delle 13 carovane che sono arrivate qui in Agrate Brianza, so che domani mattina le forze di polizia, carabinieri e polizia locale procederanno allo sgombero.

SINDACO

non gli avrai mica telefonato?

CONSIGLIERE FAGGIANO

sono sempre aggiornato sindaco.

SINDACO

no, non avrai mica telefonato a...

CONSIGLIERE FAGGIANO

sono cattivi, sono cattivi loro però.
Per quanto riguarda il fenomeno del transito con sosta di carovana di nomadi sul territorio Agratese effettivamente è un numero che nel corso del 2009 è diminuito notevolmente, anche se non è strettamente proporzionale al numero di reati consumati sul territorio, e mi riferisco ai furti in genere, abitazione e quant'altro.
	Questa sera ci sentiamo di dare un suggerimento a tutta l'amministrazione comunale avvalendoci proprio della polizia locale e diciamo questo, quotidianamente mass media parlano di ragazzi che perdono la vita in incidenti stradali a causa dell'abuso sconsiderato che fanno di alcool e stupefacenti, e noi come amministratori del comune di Agrate Brianza sul territorio Agratese, avvalendoci della professionalità e della capacità della polizia locale, possiamo dare il nostro contributo a prevenire e contrastare questo fenomeno cosiddetto stragi del sabato sera, mettendo a disposizione uomini, mezzi e risorse, considerato anche il fatto che la forza organica presente della polizia locale è in continuo movimento e mutamento di personale, c'è chi va e c'è chi viene.
	In che modo dare il nostro contributo a prevenire questo fenomeno ve l'ho appena enunciato, come farlo? Semplicemente creare e mi riferisco al comandante della polizia locale delle pattuglie serali nei fine settimana muniti di alcool test con posti di controllo mirati sulle strade comunali che si collegano alle arterie principali dove anche delle ore serali notturni vi è un ingente transitare di veicoli, basti pensare via Lecco, nei pressi di cascina Morosina, via Matteotti vigente la star, via Olivetti eccetera.
Questo lo fanno già in altri comuni limitrofi al nostro, ecco perchè dico: prima mettiamo a disposizione uomini mezzi e risorse.
	In conclusione vorrei dire due parole, questa sera mi sento particolarmente vicino al comandante della polizia locale e ai suoi componenti che personalmente alcuni di loro conosco professionalmente da circa 20 anni, e proprio per questo mi sono permesso di rivolgermi direttamente, con l'auspicio che quanto prima questo si possa fare per garantire ancor di più una presenza maggiore della polizia locale sul territorio oltre ai mercati le scuole e agli eventi pubblici in genere ai parchi comunali e quant'altro. Grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Faggiano, altri interventi? Consigliere Cesare Comasini, prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, dopo questo intervento in tono squillante del consigliere Faggiano cercgerò. a mantenere un tono più calmo, anche se devo ammettere mi tocca fare un po' la parte del cattivo questa volta su questa relazione, e intanto sottolineo che mi sono solo limitato a leggere quello che veniva esposto come tabella riepilogativa dei casi trattati quando si parlava precedentemente perchè qui cita: “sollecito risposta per viabilità” quindi vi viene scritto sollecito parto dal presupposto che ci fosse un qualcosa chiesto e qualcuno non ha risposto, poi può essere un'errata esposizione delle cose.
	Però venendo un attimino comandante mi permetta alla sua relazione. Rimango perplesso, lei ha parlato di sintesi e io sinceramente la prego di prendere questa critica in senso costruttivo e positivo, la trovo un'estrema sintesi, parliamo di una relazione di circa 50 righe un po' meno, dove più di un terzo sono dedicate ai cani, ai cani nel senso... è citato che per legge bisogna fare una comunicazione con tutto quello che ne consegue, però mi sembra che su 50 righe dedicarne 17-18 ai cani forse venga a sminuire quelli che sono le altre problematiche o le altre parti dell'attività da voi svolta.
	Mi lascia un po' perplesso anche l'enfasi data al numero di chilometri percorsi perchè se parliamo di 50.000 chilometri su 5 mezzi vuol dire che questi mezzi fanno circa 25 o 27 chilometri al giorno sul territorio, e lei che è persona molto attenta comandante, credo che lei sappia che uno delle forse... delle cose che viene più spesso citata relativamente diciamo al ruolo non svolto dalla polizia urbana è proprio la non presenza sul territorio. Questo potrebbe essere interpretato proprio di conseguenza, cioè se una macchina utilizzata giornalmente fa 27 chilometri al giorno vuol dire che probabilmente la maggior parte del tempo le persone non sono sulla vettura o questa vettura è ferma da qualche parte.
	Quindi non andrei a enfatizzare troppo il numero di chilometri a meno che questo non sia apportato a delle tabelle che ci dicono che effettivamente 50.000 chilometri sono un'esagerazione rispetto a quello che altri magari fanno sul territorio, altri nel senso magari i comuni limitrofi.
Se però entriamo nel dettaglio, lasciamo perdere appunto la parte dei cani dove abbiamo visto che ne abbiamo accalappiati 16 quindi 2 in più dell'anno scorso, andiamo nel dettaglio e vediamo che c'è una forte diminuzione di tutta una serie di attività svolte rispetto gli anni precedenti, più o meno marcati diciamo che le attività in aumento sono gli accertamenti anagrafici che passano da 815 a 897, prendiamo quelli di rilievo, perchè dove ce ne uno in più o uno in meno penso che non cambi nulla, la constatazione di sinistri passa da 87 a 96, la gestione pratiche cessione fabbricato passa da 917 a 994 e poca altra cosa nel dettaglio.
	Se non forse due voci che sono interessanti la gestione controlli per la segnaletica stradale che è in aumento da 70 a 75, ma sopratutto i controlli per anomalie e pericoli sulle strade che è una delle voci sicuramente più interessanti che passa da 200 a 220 a 235 nell'anno scorso. 	Ecco su questa vorremmo qualche informazione in più, allora quando si tratta di controlli per anomalie o pericoli sulle strade vorremmo capire che tipo di segnalazioni fate e sopratutto cosa succede una volta che queste segnalazioni vengono esposte, potremmo citarne alcune ma penso che tra queste 235 lei è perfettamente in grado di darci qualche risposta, cioè segnalazioni che noi supponiamo siano importanti che voi fate, e delle quali vorremmo capire se poi c'è un evolversi positiva o un'azione che ne consegue positiva a fronte di questi controlli e di queste segnalazioni.
	Letta cosi poi nel globale uno potrebbe anche dire: “beh, allora rispetto l'anno scorso abbiamo fatto molto meno, una delle cose importanti che si svolgevano sfortunatamente erano le gestioni delle pratiche infortuni sul lavoro che sono passate fortunatamente da 418 a 364 e a 291 nell'anno scorso, questo forse più per la mancanza di lavoro e la cassa d'integrazione che per una reale decremento degli infortuni sul lavoro, però comunque è positivo”, però tutto sommato vuol dire una minore, un minore carico di lavoro in generale, ora se c'è un minore carico di lavoro noi ci aspetteremmo sinceramente di avere una maggiore presenza della polizia urbana sul territorio, ad esempio una migliore gestione alle uscite delle scuole negli orari ovviamente di scuola e una presenza più costante sul territorio generale che può essere si ovviamente in macchina ma più preferibilmente probabilmente con altri mezzi, a piedi, sicuramente il cittadino vede con favore l'incontrare per strada i rappresentanti delle forze dell'ordine che sia polizia urbana, possono essere polizia o carabinieri e questo noi notiamo continuiamo a riscontrare da parte del cittadino come una forte mancanza in generale.
	Quindi è una relazione che ovviamente ci vede positivi per tutta una serie di fattori come lei ha citato, il problema dei nomadi piuttosto che la diminuzione dei borseggi al mercato che però lascia forse degli aspetti ancora così non molto sviluppati anche proprio per l'estrema sintesi della sua relazione. Grazie.

SINDACO

Grazie consigliere, ci sono altri interventi? Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Sono ormai più di dieci anni che leggiamo, prendiamo atto della relazione del comandante, al di la di tutte le osservazioni testè indicate, in particolare quella del nostro consigliere Faggiano pertinente anche per la sua esperienza particolare, ci teniamo a evidenziare l'importanza del lavoro svolto in questi anni per quanto attiene la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili, certo, potranno anche essere di meno le constatazioni eseguite in funzione dell'eventuale cassa d'integrazione piuttosto che, ma io dico che questa è la rappresentanza in estrema sintesi e qui c'è l'analisi generale dell'intervento  rispetto all'operato della polizia locale che è quella della flessibilità e della capacità di questa squadra di persone che ha tante variazioni in itinere di personale che vive tutte le difficoltà che vivono le pubbliche amministrazioni eppure riesce a dare le risposte pertinenti, anzi sempre più operative rispetto alle problematiche del paese, non dico a lui, ma dico alla giunta di cogliere i dati trasmessi dal comandante per fare una riflessione per esempio sui numeri dei sinistri che aumentano pur con maggiori inserimenti di rallentatori, di una condizione di viabilità sempre più stringata e i documenti ritirati che passano da 117 a 152, i documenti della circolazione, evidentemente c'è una diseducazione, insita io dico in noi italiani per rendere agevole il ragionamento quando si sale in macchina, forse sono più sensibili i ragazzi i giovani a queste cose, a loro dico magari qualche volta immaginiamo se possibile spendere qualcosa in meno nel fare i dossi e devolvere la disponibilità economica invece alla polizia locale perchè aumenti non solo la disponibilità delle risorse per l'educazione stradale che si può sviluppare in mille ulteriori modi, ma anche per quelle indicazioni che dava il consigliere Faggiano rispetto agli alcool test.
	Poi è vero, si fa tanto ma non basta mai, la gente ha paura, c'è la necessità qualche volta di vedere in giro qualche macchina in più, se per esempio nell'occasione dell'estate si riuscisse ad avere la disponibilità di qualche pattuglia in funzione del fatto che le scuole sono chiuse, quindi c'è più disponibilità, fu fatto negli anni passati, se verrò fatto anche quest'anno di certo non potremmo che apprezzare, apprezzare cosi come ci fermiamo nella nostra indicazione rispetto all'operato che ripeto per quanto riguarda la polizia locale di Agrate rappresenta un'efficienza e una flessibilità sicuramente di pregio.

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, voleva intervenire il segretario comunale per un paio di precisazioni.

SEGRETARIO COMUNALE

Ecco, volevo solo dire due precisazioni, poi dopo il comandante... la sintesi della relazione del comandante è dovuta a una proverbiale sobrietà e modestia del comandante che immagino tutti conoscono ma io lavorando nel comune di Concorezzo che ha gli stessi abitanti proprio nell'ultimo consiglio comunale ho visto, c'è stata una discussione come comparazione di numeri tra i comuni limitrofi e il comune di Concorezzo a parità di agenti e di abitanti aveva un livello di sanzioni amministrative negli anni che era fra un quarto e un quinto di quello di Agrate, ma non perchè la sanzione deve essere lo scopo, ci mancherebbe perchè, magari non ci fossero mai sanzioni, vorrebbe dire che la funzione di attenzione di educazione stradale funziona al 100%, ma per dire che l'opera di attenzione alle strade è alta, e poi magari non viene evidenziata nella relazione perchè rientra nei compiti propri di un comando di polizia.
	Riguardo la possibilità di fare turni serali, anche questa era stata sperimentata diciamo nell'arco dell'anno intero, proprio nel comune di Concorezzo è stata cessata proprio nell'autunno scorso perchè non aveva dato risultati, i nostri comuni non sono come Cinisello Balsamo o Trezzano sul Naviglio, hanno meno necessità, ecco magari giustamente diceva il consigliere Longoni d'estate quando non ci sono le scuole magari potrebbe essere organizzato qualcosa ma negli altri mesi sicuramente è più importante tutelare i ragazzi alle scuole.
	Per quanto poi riguarda le pattuglie notturne intercomunali, la corte dei conti ultimamente in Lombardia ha sanzionato alcuni comuni perchè determinavano delle spese che non erano ritenute giustificate, quindi bisogna stare attenti anche a quello.
	E altre cose che ha fatto la polizia che non sono state ricordate magari sono, l'anno scorso la verifica della cartellonistica abusiva che riguardava un po' tutti i partiti che ha impegnato duramente il comando in quel mese, e poi è intervenuto lo stato dove all'unanimità c'è stata una spece di condono generalizzato, addirittura quest'anno l'abbiamo avuto in anticipo rispetto alle amministrazioni... c'è un condono in anticipo rispetto a quello che sarebbe successo, e questo è stato un condono approvato all'unanimità, quindi non ha una valutazione.
	Anche i dossi che sono stati sistemati nelle strade degli ultimi anni hanno sicuramente agevolato un maggior controllo del traffico, una diminuzione della velocità che ha creato magari delle discussioni nella frazione di Omate, mi ricordo un sito su Facebook addirittura. Però anche qui su questo vi sono interventi che diminuiscono la velocità e diminuiscono anche le sanzioni.
	Oltretutto io stimo il comandante anche perchè non fa mai vittimismo e negli ultimi anni invece abbiamo visto che il personale della polizia è andato via e quindi questo più che un movimento proprio è un vero spostamento anche perchè molti concorsi partecipano persone che vengono da altre regioni sopratutto visto per i concorsi per la polizia locale e dopo qualche anno cercano, vincono i concorsi e tornano nella regione di provenienza che spesso è sud almeno per i concorsi per la polizia locale, quindi negli ultimi anni abbiamo avuto proprio una carenza di organico a cui il comandante e gli altri agenti hanno sopperito con veramente una grande grande disponibilità.

SINDACO

La parola al comandante per la replica rispetto alle osservazioni che sono state fatte, prego.

COMANDANTE GIOACCHINO

Si grazie.
Allora, per quanto riguarda il problema dell'alcool test il comando è fornito di etilometro, e noi spesso d'estate in quelle pattuglie serali che facciamo una due volte alla settimana in turni o straordinari o come terzo turno lo facciamo a volte congiuntamente anche con i carabinieri appunto per questa fantastica sinergia che abbiamo con il comando qui della locale stazione oppure con il 112 di Vimercate, quindi noi abbiamo anche il discorso del controllo della velocità che comunque in questi anni è andato scemando con la costruzione di tutti questi dossi che comunque hanno rallentato, quindi grossi problemi di velocità a volte ci sono perchè comunque non è che riusciamo a controllare.
	L'unica cosa che volevo dire... cioè, l'unica cosa, volevo rispondere al consigliere dicendo appunto che per quanto riguarda i cani siccome negli altri anni scorsi non era previsto o perlomeno non avevo mai relazionato il problema degli animali che sono a carico del comune, quest'ordinanza che imponeva appunto di segnalare, di comunicare tutti gli eventi o tutto lo stato economico che riguarda gli animali, i cani, mi ero, non è che ho voluto allungare la relazione tanto per parlare dei cani, siccome è la prima volta che ne parlavo in consiglio comunale ho voluto specificare tutta una serie di attività perlomeno chi erano i canili di competenza che ovviamente non viene ripetuto ogni anno, quest'anno ho voluto illustrare la situazione del problema dei cani cosi come previsto dall'ordinanza che impone appunto una comunicazione al consiglio comunale.
	Il discorso dei dati, per quanto risponde il primo dato che vedevo che era, quello del discorso al controllo per anomalie o pericoli sulle strade non sono altro che i riscontri che noi verifichiamo e comunichiamo all'ufficio tecnico lavori pubblici di quello che emerge delle pericolosità su strada, quindi noi ogni qualvolta controlliamo un'anomalia segnaliamo all'ufficio tecnico i vari disagi che si possono trovare mettendo in sicurezza innanzitutto l'area chiedendo l'intervento dell'ufficio tecnico o di altre persone appunto per... non è altro che un controllo, cioè sono delle accertamenti e che poi producono agli uffici competenti, questi dati sono dati che ripeto avevo concordato con la precedente amministrazione tanto per indicare le varie attività della polizia locale che sono molteplici e magari qui non ho evidenziato appunto per non essere cosi, come dire? Ripetitivo su tante altre cose, ho voluto dare una sintesi delle attività primarie che noi svolgiamo ma ce ne sono centinaia e centinaia di interventi che noi svolgiamo.
	Volevo soltanto specificare che noi al momento siamo 11 persone, compreso me, svolgiamo 2 turni dalle 7.40 alle 13.30 e dalle 13.15 alle 19.40, abbiamo l'orario di apertura al pubblico forse uno dei più... forse siamo l'ufficio più aperto del circondario, noi apriamo dal lunedì al sabato dalle 9.00 a mezzogiorno e dalle 17.00 alle 18.30, comunque la porta dell'ufficio è comunque sempre aperta, riceviamo il pubblico in qualsiasi orario, ricevo le persone senza appuntamento in qualsiasi momento della giornata.
	I chilometri percorsi ho voluto dare un'indicazione, questi 5 mesi che noi abbiamo, non è che ovviamente circolano contemporaneamente, ho voluto dare un dato che è ovvio se suddiviso tutti i 365 giorni viene un risultato, ma se viene visto comunque che non è che giriamo in continuazione solo 27 chilometri al giorno, facendo una media sicuramente, però di fatto noi, i nostri interventi abbiamo i posti di controllo quotidiani, controlliamo il centro quotidianamente, col personale che abbiamo che viene diviso su 2 turni a volte faccio fatica a fare una pattuglia perchè quando nel periodo invernale ho 2... uno in ferie e 2 malati, capitano, io non riesco ad avere nemmeno una pattuglia perchè per un problema ovviamente che già abbiamo discusso tantissime altre volte sul personale per motivi di finanziarie e roba varia il personale a volte... faccio fatica a fare una pattuglia in determinati momenti.
	Per quanto riguarda le scuole, noi quotidianamente facciamo i salti mortali a fare le scuole perchè magari l'orario della scuola coincide spesso con orari di incidenti stradali e diamo priorità alle scuole, infatti nei punti che abbiamo deciso con l'amministrazione, via Battisti con le nuove scuole ci sono solitamente quasi sempre 2 vigili la mattina per fare entrare le scuole medie e poi si protraggono fino alle 8.40 per fare entrare le scuole elementari, a Omate mettiamo sempre un vigile, se ho altri vigili cerchiamo di destinarli per altre attività, il discorso appunto dei dati quali possono essere, abbiamo fatto appunto dei controlli, incidenti stradali, se sono diminuiti, sono diminuiti perchè comunque facciamo della prevenzione, se le sanzioni sono diminuite, faccio un esempio negli anni scorsi con l'istituzione della pulizia delle strade, inizialmente avevamo tantissimi rilevazioni di accertamento di infrazione per la pulizia strada, cosa che noi quasi quotidianamente cerchiamo di svolgere, ovviamente col passare del tempo e facendo prevenzione e repressione è ovvio che si diminuiscono i numeri, come ha detto prima il dottor Mendicino che ringrazio appunto per l'intervento, è ovvio che sarebbe un'utopia è ovvio che è un'utopia pensare che in un comando di un comune non ci fossero sanzioni, perchè sarebbe veramente che abbiamo lavorato bene, quindi il fatto delle sanzioni diminuiscono non significa che non vengono fatti gli accertamenti, magari abbiamo lavorato anche bene facendo prevenzione, ovviamente non è che viviamo in un'isola felice o con questo personale riesco a risolvere tutti i problemi, noi ce la mettiamo tutta. Grazie.

SINDACO

Grazie, ci sono altre richieste? Altri interventi?
Innanzitutto mi ha fatto piacere questa sera al di la delle considerazioni che sono state fatte che magari io alcune non le condivido, però mi ha fatto piacere che questa relazione quanto meno abbia dato modo di avere dei contributi che possono essere positivi per una riflessione su un argomento importante come quello che appunto trattiamo, cioè la polizia locale e quindi tutti gli interventi connessi.
	Si può fare di più, come si dice, cera forse una famosa canzone, ma penso che il giudizio complessivo dell'attività del comandante e dei suoi uomini sul territorio sia un giudizio più che positivo da parte penso di tutti, poi ci sono le critiche, ci sono i luoghi comuni, “non li vedo mai in giro” se non di peggio. Io sono convinto che il comandante e i suoi uomini sono delle persone professionisti seri per come li ho conosciuti anche negli anni precedenti e sopratutto con un rapporto diretto che ho con il comandante negli ultimi mesi come è già stato tra l'altro detto al di la delle critiche dei consiglieri che mi hanno preceduto.
	Nei vari interventi che fanno ci sono magari delle posizioni, delle situazioni che possono essere apicali come problematiche in un determinato periodo e poi dopo svanire nel nulla nei periodi successivi e quindi loro lavorano, è poi valutabile scientificamente in base ai soli dati esposti nella relazione.
	Magari nelle prossime relazioni chiederei al comandante di tenere uno schema per cui anche i consiglieri comunali possono vedere l'andamento riferito all'anno precedente come una specie di bilancio preventivo bilancio consuntivo rapportato magari all'ultimo anno che ha preceduto la loro attività.
	Sul discorso dei cani ha già relazionato anche se è un problema dal punto di vista economico per il comune abbastanza importante, con le iniziative che abbiamo messo in essere abbiamo ridotto di molto l'incidenza economica del mantenimento dei cani.
Tutte le altre attività esplicitate dalla polizia locale sono assolutamente condivise condivisibili e quindi esprimo l'apprezzamento da parte dell'amministrazione al comandante, a tutti i suoi uomini e auguro un buon lavoro per l'anno in corso. Grazie

PUNTO N.6 O.D.G. - Adesione al Patto dei Sindaci europei per l’energia.

Allora, abbiamo concluso il punto numero 5 dell'ordine del giorno, passiamo all'argomento successivo al punto 6, parliamo di adesione al patto dei sindaci europei per l'energia.
	Abbiamo la possibilità e la fortuna tra virgolette di avere con noi il signor Longobardi, buonasera, della fondazione IDRA che ci espliciterà anche sotto l'aspetto delle slide presentate questa sera ci dirà un attimo più nel dettaglio tecnico di che cosa stiamo parlando.
	Io semplicemente devo dire che rispetto alla documentazione che era stata presentata dal patto dei sindaci di tutta la delibera è stato eliminato su accordo raggiunto anche dai sindaci il 6 di aprile quindi venerdì scorso, è stato eliminato il costo pro capite di 2.50 € preventivamente stabilito per la predisposizione del piano di attività e di azione.
	E il comune invece ritiene di aderire per il momento quindi solo come specificato al punto 6 della delibera ritiene di aderire solo alla prima fase coordinata da IDRA, e solo successivamente sempre leggendo la delibera deciderà e aderirà a quelle successive non appena individuerà le necessarie risorse finanziarie che però faranno parte diciamo del bilancio preventivo 2011.
	Di che cosa stiamo parlando? Allora, nel 2005 la comunità europea, la commissione europea aveva lanciato la campagna per l'energia sostenibile per l'Europa, che cosa si propone? Si propone l'utilizzo migliore delle fonti energetiche ed una crescita della qualità della vita dei cittadini nei territori europei, sono tutte misure in generale volte al raggiungimento degli obiettivi di Kyoto ormai penso obiettivi noti a tutti e per raggiungere questi obiettivi si tratta di predisporre proporre azioni efficienti contro il cambiamento climatico, l'obiettivo principale è la riduzione delle emissioni di co2 del 20% entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili.
	Questa è la sintesi estrema della delibera che andiamo ad affrontare, lascio la parola... se tutto è pronto, stanno ancora caricando il computer comunque aggiungendo altri dettagli posso dire che entro il mese di maggio c'è la possibilità di accedere a dei finanziamenti di Fondazione Cariplo che ci permetteranno di ottenere appunto risorse finanziarie per predisporre il piano d'azione su questo argomento che deve essere predisposto nei prossimi 12 mesi, tutto questo comporterà da un punto di vista del comune la predisposizione di questo piano d'azione con interventi che devono essere proposti in sede di trasporti pubblici, e in sede di cambio delle energie e di proposte nuove per quanto riguarda sopratutto la green economy, e gli interventi proposti e predisposti e individuati verranno finanziati dalla banca europea degli investimenti la BEI a un tasso effettivamente estremamente conveniente per gli enti locali che partecipano a questa iniziativa che è un tasso pari allo 0,9%.
	Con questo sistema riusciremo ad avviare quanto meno assieme a tanti altri comuni un'attività di maggior rispetto dell'ambiente sensibilizzando anche con eventi successivi informazioni e quant'altro tutta la cittadinanza.
Io ho finito il discorso... puoi magari cominciare a parlare e poi...
Ci sono dei problemi sotto l'aspetto tecnico e adesso Simone Sironi cercherà di risolvere, intanto do la parola a Lino Longobardi di IDRA fondazione prego.

LINO  LONGOBARDI

Grazie sindaco, buonasera consiglieri, buonasera assessori, buonasera  al pubblico, e avevamo come dire una piccola presentazione, giusto per dare un’idea qual era il tema di cui andavamo discutere questa sera.
	Pensiamo che basti sostituire un computer, serviva come detto” muletto”come si fa ai box, il muletto che ci permette di vedere delle cose.
	In breve sintesi, questa iniziativa è un’iniziativa che parte da lontano cioè quindi non è un qualche cosa  per cui il sindaco un giorno si è svegliato,ha detto adesso faccio il patto dei sindaci, ma è un’iniziativa che ormai in Europa, visto la adesione di oltre 2000 città nell’Europa A 25, è un’iniziativa nata in funzione di una direttiva  europea, fra le più importanti quella che  ha stabilito uno dei grandi obiettivi della comunità da qui al 2020 cioè, quella di cogliere la sfida in primis di natura ambientale, ma allo stesso tempo anche  di natura  economica che è quella in arrivare al 2020 a ridurre del 20% i consumi di energia nel nostro continente, a aumentare del 20% l’efficienza energetica dei sistemi comunque complessi, e allo stesso tempo ridurre del 20% le emissioni di CO2, ovviamente CO2  è  il parametro, come dire  generalizzato, ma in realtà si riferisce a tutti i gas serra di emissione.
	Questa sfida  nasce, perché l’Europa unico ambito territoriale a questo mondo, si è dato un obiettivo suo, nel senso che il protocollo di Kyoto che era invece l’altro strumento su cui si fonda tutta la tematica climatica è un atto, un patto fra gli Stati che ha visto l’adesione di 116 paesi ormai nel 1996.
	L’Europa, indipendentemente da  quello che sarà lo sviluppo del protocollo di Kyoto, si è data invece un suo obiettivo, cioè dicendo la nostra Europa che rapportandola come dire ad un parametro più immediatamente percepibile, cioè un luogo  dove vivono 450 milioni di cittadini europei, ha un’esigenza  in primis, di porsi come dire alla testa di quei paesi che voglio fare dell’efficienza energetica,e dalla capacità di essere attivi, un obiettivo  vero; quindi che rimane come dire condiviso, rimane una di quelle grandi scelte con cui i padri fondatori dell’Europa, quando le diedero vita, si posero uno dei problemi che forse spesso a noi come dire passa in secondo piano, ma noi siamo uno di quei pochi luoghi del mondo, dove negli ultimi sessant’anni non abbiamo saputo che cos’è una carestia alimentare, cioè noi non abbiamo più sofferto la fame, questo grazie al fatto che l’Europa quando  è stata costituita, si è posta un problema cioè, un grande obiettivo che era quello di avere l’autosufficienza alimentare, soprattutto garantire a coloro  che la terra  la lavorano, quindi gli agricoltori, un reddito certo è sicuro.
	Su questo piccolo patto  apparentemente, noi abbiamo  comunque costruito un’Europa in cui appunto non sappiamo che cosa sia la fame, e voglio dire questo è un elemento; ora in prospettiva poiché i temi energetici, i  temi quelli della sopravvivenza sono spesso, come dire frutto di qualcheduno che rivive quasi in termini catastrofistici, allora come al solito, come dire in Europa prevale un approccio più pragmatico, quindi del  fare qualche cosa e cominciare a muoversi per tempo.
	Ecco, questo dimostra come la direttiva Barroso sia andata in questa precisa direzione, e il fatto stesso che il patto dei sindaci vede in prima persona impegnati i sindaci, in quanto titolari di quella entità territoriale che è più vicina ai cittadini, cioè oggi l’istruzione comune è quella entità per cui i cittadini, l’abbiamo visto prima quando parlavate del vostro difensore civico, cioè quando qualcuno ha qualche problema si rivolge al luogo più vicino delle istituzioni di cui fa parte, quindi va a chiedere, ecco vedete anche in questo caso la sfida che l’Europa pone, è di dire partiamo dalle comunità locali, cioè il principio deve essere se non si parte dai territori queste scelte possono essere di grande strategia, di grande respiro politico istituzionale, internazionale, ma rischiano di non arrivare come dire in profondità, perché, perché devono diventare elementi in qualche modo condivisi, devono diventare elementi per cui si fanno delle scelte che appartengono a tutti, quindi cominciare a decidere che in questa cittadina si fa proprio l’obiettivo del 20, 20,20, vuol dire, oserei dire che per la prima volta si giocano come dire una champions league di quelle che stanno come dire, a cuore alla stragrande maggioranza quindi, non c’è bisogno di essere tifosi di nessuno, ma semplicemente una champions league che ci fa diventare più europei , perché d’ora in avanti la nostra la nostra dimensione che ci piaccia o meno, è quella; vedete, c’è stato recentemente uno studio molto importante di organismi internazionali,nel quale si è stabilito che nel famoso G8 del 2020, quindi un elemento che forse, come dire a molti di voi potrebbe dire qualcosa, se i paesi dell’Europa dovessero partecipare al G8 del 2020 per la loro forza economica, non ce ne parteciperebbe nemmeno uno, mentre nel 1020 solo l’Europa tutta insieme avrà la forza per  essere uno degli otto che siederà al tavolo del G8 del 2020.
	Quindi, questo dà la dimensione di come ormai i temi di gestione delle problematiche pesanti del mondo intero, o vengono affrontati su scala grande, sennò come dire si gioca un, una dimensione ridotta, in questa chiave si inserisce anche questo  elemento, vedo che qui dietro non succede niente, ma comunque non importa, io spero  di potervela raccontare anche così.
	Allora diciamo, l’Europa quando fa delle scelte di questa natura, quindi non solo ha puntato sulle istituzioni locali, ma ha messo mano al portafoglio come potremmo dire, in fondo l’Europa ha messo su questa partita del 20, 20, 20, ben 12,5 miliardi di euro, se voi considerate che in questo momento di risorse certe, in tutti paesi dell’Europa considerata la difficoltà di default  in questo momento di paesi come la Grecia, come l’Irlanda,come la Spagna, come il Portogallo  in parte, e di noi non si parla ma comunque le difficoltà ce l’abbiamo tutti in Europa, ebbene capite che  avere stabilito di metterci 12 miliardi e mezzo di euro, vuol dire che è una di quelle partite su cui l’Europa gioca molto.
	Se poi considerate che gli altri due ambiti su cui si concentrano oggi  in questo momento le maggiori risorse da parte dell’unione europea, sono da un lato l’agricoltura, perché comunque quel tema che dicevo all’inizio cioè della sovranità alimentare, della sufficienza alimentare del continente è sempre uno dei temi centrali del nostro, della nostra Europa, e allo stesso  tempo quella della risorsa idrica; quindi oggi se consideriamo grosso modo gli investimenti dell’Europa, intorno ai 40 miliardi di euro, vedrete che alla fine vanno su tre ambiti in cui, come dire, ben interconnessi fra di loro, questo già è un elemento rilevante.
	Ora, che cosa significa per una città, per una comunità locale, fare proprio il patto dei sindaci; allora intanto, al di là degli aspetti come dire formali, tenete conto che il 4 maggio ci sarà una sessione straordinaria a Bruxelles nell’aula del Parlamento europeo, nella quale potranno intervenire i sindaci che  sottoscrivono il patto, questo è l'atto come dire pubblico, formale ma, nella sostanza il vero impegno che la vostra comunità prende dal momento in cui aderisce al patto dei sindaci, è quello di impegnarsi a un anno dalla sottoscrizione del patto a redigere un documento che si chiama “piano di azione per l’energia sostenibile”.
	Il piano di azione per l’energia sostenibile, è un documento anche qui come spesso avviene in Europa, molto come dire  tecnico e complesso, perché siccome sono in gioco dei quattrini importanti, non è che si possono dare come dire, soldi così, datemi un pezzo di carta, ve li do, ma l’Europa ha stabilito che c’è un validatore di questo processo che si chiama  JRC, che è il centro, centrale di ricerca di ISPRA , è diventato il centro comunitario delle ricerche europee, e allo stesso tempo il, solo questo organismo può validare che il piano di azione di ogni singolo comune sia conforme a quello che le scelte che l’Europa ha dettato.
	Quindi, se una comunità ha stabilito che il proprio obiettivo del 20, 20, 20 lo raggiunge in un modo, piuttosto che in un altro, l’unico soggetto che può validarlo è il centro di ricerche di ISPRA; detto questo non è finita nel senso che poi ISPRA restituisce all’amministrazione locale il proprio piano di azione validato, e  a quel punto è possibile quello che diceva poco fa il sindaco, cioè rivolgersi alla Banca europea degli investimenti per avere dei finanziamenti che non sono finanziamenti a fondo perso, sono finanziamenti che vanno comunque restituiti, vanno restituiti però in vent’anni con un tasso oggi corrente fra lo 0,85 e lo 0,90 quindi, il momento in cui c’è grande difficoltà di reperimento di risorse, peraltro questo tipo di fondi esulano da quello che è il cosiddetto patto di stabilita, sul quale poi i sindaci, i loro organismi, gli enti locali faranno le loro battaglie, ma di fatto già da oggi, c’è stato un pronunciamento alla camera, 15 giorni fa, per cui nel decreto nel DL sulla finanza locale, una mozione parlamentare bipartisan, ha stabilito che in fondo tutti i fondi che arrivano dall’Europa, non sono attribuibili, e  non possono rientrare all’interno del patto di stabilità, perché sono fonti terze di finanziamento.
	Quindi, questo è un altro come dire elemento di vantaggio sul quale bisogna fare riflessione, e attenzione.
	Io, in queste ultime settimane ho passato parecchie serate come questa, quindi devo dire ho visto parecchi consigli comunali, e devo dire che in molte anche delle discussioni che sono emerse, molti comuni hanno detto, ma noi queste cose le facevamo già cioè, noi alcune iniziative di risparmio energetico di cose, le abbiamo già fatte, le abbiamo, sono diventate una nostra abitudine corrente, quindi perché dobbiamo adesso implementare questa cosa, semplicemente perché se sono state fatte, sono state fatte ci si credeva ad una politica di sostenibilità; oggi una politica di sostenibilità, a rientrare nel patto dei sindaci, fa si  anche perché si abbiano dei vantaggi economici concreti, nel senso che si riportano a casa delle risorse; quindi questo è il primo elemento.
	Secondo, nel progetto che come fondazione abbiamo predisposto, abbiamo ipotizzato anche un secondo pilastro di queste iniziative, perché il patto riguarda  l’amministrazione pubblica e le sue strutture, quindi le sue, le sue attività proprie, ma allo stesso tempo, se vale il principio che deve essere un territorio che nella sua interezza fa una politica di sostenibilità, è necessario anche un coinvolgimento attivo di quelle che sono sia il sistema delle imprese, e allo stesso tempo anche quello delle famiglie, perché tutti noi siamo come dire consumatori di energia, e allo stesso tempo siamo produttori di CO2; quindi un’operazione di sensibilizzazione molto forte su questo tema va portato a tutti i livelli quindi, compreso quello  prevalentemente educativo.
	Su questo, quindi noi abbiamo in, come dire, una serie di punti di vista che vorremmo poi condividere con voi qualora questa cittadina decidesse di partecipare in modo attivo al patto dei sindaci che sono anche dei momenti di sussidiarietà vera con il territorio, per far sì che tutti diventino attivi, come dire un processo virtuoso, perché alla fine uno degli elementi chiave del risparmio energetico, è che le politiche di sostenibilità in primo luogo fanno bene al portafoglio, cioè uno degli elementi che va sfatato è il principio per cui alla fine sembra quasi che sono delle scelte come dire, soltanto  pseudo ideologico, o quanto tali.
	Invece oggi, la scelta dell’Europa è quella di dire in fondo ogni tonnellata di CO2 che abbiamo come dire ridotto, significa  un equivalente di  tot  kW/h  risparmiate, quindi ogni kW/h come dire, ognuno di voi si legge le bollette a casa e sa quanto costa, per cui come dire cominciare ad avere un’abitudine a riportare nelle nostre, usi quotidiani quello che per troppo tempo  per il nostro paese, che voglio dire ci dimentichiamo spesso che fino a sessant’anni fa noi siamo stati un grande  paese contadino, che aveva, era portatore di una sua cultura, che non era una cultura della parsimonia che qualcheduno ha subito tradotto con il meccanismo del braccino corto no, ma era un modo di vivere la vita con attenzione, avere percezione dei propri bisogni, sapere che si mette il fieno in cascina per i tempi peggiori, utilizzare quello che si ha prima  di fare il passo più lungo, c'era tutta un’aneddotica di tipo popolare che ci dice che invece avevamo la necessità di riappropriarci di quello che è un principio economico vero, per cui bisogna stare attenti a quello che si ha per tenerselo caro, e per saperlo sfruttare al meglio,quindi questi sono elementi, elementi importanti.
	Ora, il tema diciamo è quello che il piano d’azione sull’energia sostenibile,si fonda, sempre rispetto a quelle che sono le indicazioni che da Bruxelles, su quattro, cinque assi molto precisi, uno è quello come dire, dell’edilizia, e dell’urbanistica, voi considerate che le nostre città italiane, anche in questa area diciamo che il 70% del patrimonio edilizio esistente, è stato realizzato nel secondo dopoguerra, e fino alla metà degli anni 70, quindi grosso modo questa è una situazione abbastanza  comune, tranne in realtà di nuova, di nuovo insediamento, ma là dove ci sono delle realtà comunali che comunque hanno una storia, diciamo che gran parte del patrimonio edilizio esistente data, inizio degli anni 50 metà degli anni 70.
	È paradossalmente proprio il periodo in cui le case si sono fatte peggio, ma a questo non perché c’era una propensione a costruire male, semplicemente che quando si esce da una guerra, le case lei fai  come le puoi fare,con quello che hai a disposizione, quindi non si è badato a metodologie costruttive particolarmente evolute, poi verrebbe da dire, come dire oggi ci sono ben  tante normative, per cui oggi già si costruisce secondo criteri di sostenibilità, oggi gli edifici si fanno abitualmente secondo normative urbanistiche di rigore; ma potremmo anche dire che invece tutto quello che si è costruito prima  della seconda guerra mondiale, di fatto era già, erano già degli edifici sostenibili, perché facevano ancora una volta parte di quella famosa tradizione contadina, per cui si stava attenti per cui il muro al Nord era quello spesso 70 cm, a sud si facevano le finestre perché così prendevano più sole e quindi avevano un ricambio dell’aria,cioè quindi, come dire noi per secoli abbiamo costruito in modo sostenibile, e negli ultimi sessant’anni ce ne eravamo dimenticati.
	Oggi, grazie al fatto che cominciamo ad accorgerci che anche, come dire le risorse sono  quelle che sono, ritorniamo ad avere attenzione su dei valori che invece progressivamente avevamo in qualche modo disperso; mi pare di capire che abbiamo rinunciato ad avere il supporto visivo alle spalle, si è quindi questo era l’elemento, avrei voluto farvi vedere una serie di esempi concreti per capire perché anche a livello, come dire di famiglie intervenire sul risparmio energetico è qualcosa che in fondo conviene soprattutto al proprio, al proprio portafoglio, però mi servo, chiedo al sindaco,distribuirò questo file per cui, ancora una volta predichiamo bene e non razzoliamo male, nel senso che non faremo girare carta, ma faremo girare a tutti voi un file digitale così potrete come dire, quanto meno avrei  dovuto raccontarvi questa sera.
	Quindi, in estrema sintesi noi abbiamo l’esigenza, se l’amministrazione di Agrate vuole partecipare già il 4 maggio alla sottoscrizione pubblica a Bruxelles del patto dei sindaci, che poi prendiate una decisione in tal senso; ovviamente questa cosa non è un vincolo,nel senso che, come dire,come tutte le cose dell’Europa per fortuna si fa per scelta libera, quindi tutti aderiscono solo se una cosa li convince e ci credono, e allo stesso tempo il, tutti gli atti conseguenti che saranno da acquisire voglio dire, poi siete l’organo  come dire sovrano per prendere queste decisioni. 
	Io vi ringrazio per la pazienza che avete avuto nell’ascoltarmi, se avete da fare delle domande sono a vostra disposizione, purtroppo non avendo potuto esporvi degli esempi che posso raccontarvi, ma farvi vedere una casa con la schermo grafia, un conto è vederla, un conto è raccontarvela a voce, grazie infinite.

SINDACO

Grazie, apriamo il dibattito, interventi, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE  LONGONI

Delibera importante cercheremo di dare una visione diversa da quella che ci è stata illustrata oggi, partendo proprio da quello che è la premessa sostanziale, essenziale, cioè se noi immaginassimo come si giunge oggi a discutere del piano dei sindaci; dobbiamo partire come se fosse un triangolo equilatero all’apice il protocollo di Kyoto, poi il piano di azioni messo in atto dalla UE nel 2007 è quindi il piano dei sindaci.
	Il protocollo di Kyoto, va ricordato che nasce nel 97 e poi viene approvato nel febbraio del 2005, oggi sono 184 le nazioni che vi aderiscono è sostanzialmente come già detto, dice una cosa importante, cioè entro il 2012 bisogna ridurre delle 5% le emissioni di CO2, rispetto a quanto viene registrato nel 1990.
	Quindi siamo a febbraio del 2005, poi la UE  dice anche, poi gli aderenti al protocollo indicano che per renderlo operativo, bisogna ratificarlo nei vari governi che vi hanno aderito entro 12 mesi,  ma, succede qualcosa  di strano ed ecco la diversità  della visione dei fatti, rispetto a quanto finora esposto; e cioè nel febbraio del 2005, quasi immediatamente alla sottoscrizione, la Cina e l’India vi aderiscono, ma avvalendosi della facoltà dei cosiddetti meccanismi flessibili per i paesi in via di sviluppo, cioè dice anche noi siamo in via di sviluppo, e quindi anche noi vi aderiamo, e lo ratifichiamo, ma senza  il vincolo della riduzione delle emissioni.
	L’America qualche mese prima cambia presidente, passa da Clinton a Bush , Clinton firma il protocollo, Bush ritira la ratifica; a questo punto è passato un anno dal protocollo, e l’Europa non è stata preveggente, si è trovata esattamente col cerino in mano, quindi è stata intelligente; e che  cosa ha dovuto fare, sostanzialmente correre ai ripari approvando nel 2007 ci sarà voluto, comprendiamo il perché, più di un anno per discutere in sede europea di queste cose, pone in atto il cosiddetto piano di azioni per l’efficienza , efficienza energetica che è stato nominato i  quattro 20 , perché tre abbiamo detto sono la riduzione della CO2, uno l’ampliamento del 20% in un’altra è l’innalzamento al 20% in più dell’attuale efficienza energetica convenzionale,beh un altro 20% invece è il raggiungimento del limite dell’utilizzo delle fonti rinnovabili, il quarto che viene detto poco, poco, è che il 2005 posto come limite, il due 1012 posto come limite dal protocollo di Kyoto, la comunità europea dice avete voluto aderire senza ratificarlo, e noi lo posticipiamo al 2020.
	Detto questo, operativamente possiamo dire una cosa che la UE, indichiamola così, si è attivata in maniera sicuramente intelligente, in legittima difesa, mettendo in atto che cosa, innanzitutto una commissione operativa, che è la commissione europea per il coordinamento della conferenza dei sindaci.
	Di fatto dicendo, ai singoli stati membri, regioni, province, municipalità, si parla dei sindaci ma non perché si immagina il sindaco di Milano, di Agrate,di Santa Maria Capua Vetere, perché nell’ambito dell’Europa si parla di sindaci anche quando si è presidente di una Land in Germania piuttosto che di un borgo in Belgio, e dice a voi Stati membri come competenza territoriale dovrete fornire degli elementi indispensabili che sono le linee guida,il feed back,e le sinergie utili per fare, per raggiungere quello che sarà la composizione dello strumento essenziale che è la convenzione quadro sui  i  cambiamenti climatici alla quale tutti i paesi che aderiscono alla UE dovranno aderire perché sarà in pratica il Vangelo, la Bibbia, chiamatelo come volete, sulla base dei quali si potranno raggiungere i cosiddetti quattro 20 .
	Detto questo, che è una lettura un attimino diversa, ma sostanzialmente allineata, mi verrebbe da dire vabbè tutto ok tutto bene, aderiamo il patto, così non si dice che tutto andrà a posto, ma sicuramente potremo fare qualcosa di buono; mica vero, perché se noi non cerchiamo di capire, approfondire, quello che ci compete in questi anni non è detto che si raggiunga assolutamente l’obiettivo, soprattutto rischiamo di creare un disordine all’ordine che ci viene richiesto dalla commissione europea, e soprattutto rischiamo di buttare i soldi dalla finestra, quei 12,5 miliardi di euro citati poc’anzi, che non sono pochi.
	Cerchiamo un attimino allora di capire in quale ambito noi possiamo davvero operare, e quando dico noi dico Italia, prima ancora di dire comune, perché nell’ambito della UE da qui al 2020, non ci sarà un paese che opererà conformemente agli altri, perché innanzitutto ci sono in gioco interessi e risorse economiche di rilievo primario, sono talmente rilevanti che basta dire questo, raggiungere quell’obiettivo nel 2020, significherà essere la differenza fra quello che passa un paese industrializzato, e quello che invece non sarà un paese industrializzato, i numeri sono la maestà della verità, cerchiamo di darne due per indicare la sostanza.
	La produzione energetica in Italia, ha bisogno 400.000 miliardi di kilowatt all’anno, ne produciamo solo 360.000, quindi ne produciamo solo l’88% del fabbisogno, la Francia ne produce il 135% del suo fabbisogno, la Germania è autosufficiente.
	Le fonti primarie di produzione, in Italia sono destinate, sono definite il 72% dal fossile, quindi carbone, petrolio e gas,il 16% dalle rinnovabili, guardate che le rinnovabili sono, di questo 16% il 13% di energia elettrica che in Italia non è più estendibile, il resto sono poco  eolico,qualcosa di geotermico,fortuna abbiamo Larderello, poi il solare, e il fotovoltaico sono lo 0,02%.
	La Francia, produce l’ottantacinque percento della sua energia tramite il nucleare , il 13% dell’idroelettrico , ma la possibilità di quadruplicare la sua potenzialità idroelettrica  si può permettere di non farlo, perché solo il nucleare  gli copre il suo fabbisogno, 2% eolico e solare anche lei banalità.
	La Germania produce con il 30% di nucleare, il 50% di fossile come noi ma solo carbone, e il 20% delle rinnovabili, lei che è la più brava, la più presa in riferimento di tutta l’Europa, di questa fonte rinnovabile, produce l’uno e il 2% del solare quindi veramente una banalità.
	Allora, se non mettiamo insieme le capacità produttive, le fonti primarie, determiniamo  il costo sociale dell’energia, questo basta prendere i riferimenti della borsa energetica, Il Sole 24 Ore, è lo vedete anche voi.
	In Italia, il costo medio dell’energia elettrica per uso domestico, quindi prendiamo le bollette di casa nostra  è di € 166 al mega watt, in Francia € 55, in Germania € 60, perché la Germania nonostante abbia anche lei tanto di fossile, è presto detto, abbiamo tutti il fossile ma c’è chi ne è proprietario,e c’è chi lo importa, la Germania per esempio è assolutamente autosufficiente, perché le miniere di  lignite nella NùR,e nel SAAR è tanto per capire il fabbisogno del petrolio si dice che nel mondo ce ne sarà per sessant’anni, la Germania può permettersi di avere risorse di carbone per 230 anni.
	Allora voi capite bene, che di fronte a questi dati c’è una cosa certa, è  che rispetto ai  nostri partner al di là di tutto quello che stasera si dice, noi spendiamo molto di meno pur producendo, non spendiamo molto di più pur producendo molto di meno ; quindi non è vero la assiol, l’assoluto  che ho sentito poc’anzi è dire che producendo meno energia, buttiamo nell’ambiente meno CO2, non è quello che ci chiede la UE, la UE esattamente ci chiede il contrario di produrre più energia cercando di salvaguardare l’ambiente , nel nostro caso significa abbattere le emissioni, aumentare la produzione e ridurre i costi; è sicuramente un’equazione di cui manca un’incognita di tutto rilievo, anzi se uno è nel campo dice potrebbe essere una missione impossibile visto che non abbiamo l’opzione del nucleare, che ricordiamo ai fini della verifica delle emissioni in ambiente è zero, perché l’emissione è solo vapore acqueo.
	Allora cerchiamo un attimino di vedere perché rispetto a questi grandi problemi che sostanzialmente sono questi l’acqua, l’alimentare conta, ma conta poco la produzione di energia elettrica è il vero nodo di questo, di questo, di questa discussione, vediamo che cosa si può fare nell’ambito del patto dei sindaci.
	Premesso che ad Agrate e  nel vimercatese ,non ci sarà nessuna centrale né termica, né i idroelettrica, nessun  pozzetto nucleare.
	Facciamo il centro della produzione energetica in Italia cerchiamo di capire che al 37% se lo prende l’industria, la grande industria e quindi, quella tecno alimentare,eletto meccaniche e chimiche, il 20% trasporto, 11% riscaldamento per illuminazioni ed elettrodomestici, il 5% sono gestioni servizi  di acqua e rifiuti civili, il 27% lo disperdiamo nell’ambiente; considerando quindi quello che ci siamo detti poco fa, queste percentuali capiamo bene che se teniamo buono il 20% del trasporto, l’11% del riscaldamento e elettrodomestici, nei comuni si potrà incidere con iniziative forti per il 31% della produzione di energia elettrica che copre quel territorio, sono ambiti importanti, l’incidenza non è poco, e quindi sicuramente questa delibera l’indicazione della UE è una grande opportunità, e anche qui verrebbe da dire bene avanti, però poi veniamo alla delibera  che ci viene presentata stasera, e cercando di essere i più sereni possibili, però l’entusiasmo si smorza, si smorza perché non il titolo della delibera, ma le modalità di applicazione in buona sostanza l’operatore scelto quindi fondazione IDRA ; per quanto riguarda tutte quelle fasi che vengono definiti di coordinamento tecnico amministrative, lo studio della base liner la predisposizione di quel progetto di interventi che poc’anzi abbiamo sentito, sinteticamente  espressi dalla signora dell’IDRA, non ci pare che siano un'anima propria della fondazione; mi spiego, questo progetto non è che si può inventare un’acqua calda, ma bisogna partire, darlo secondo noi a chi ne ha una specifica esperienza di settore, sa inquadrare il contesto,  sviluppare le ipotesi,possibilmente già collaudate, e noi tutto questo non lo vediamo in IDRA, perché  ha questi contesti, uno che è esperto di costruzione, di viabilità, di trasporto, di biotecnologie,di impianti di illuminazione, e se noi andiamo a prendere non solo la componenza della delibera, ma addirittura la modalità  della sua esposizione ci appare evidente quando ci sia poco di tecnologicamente competente per quanto riguarda IDRA  fondazione.
	La componenza, questo perché se noi andiamo a vedere sotto lo statuto della fondazione IDRA  preso atto che ha ottenuto riconoscimento giuridico della regione 2006 per le attività ecc. ecc. vediamo che ha  una composizione di staff,squisitamente politico Enrico Brambilla presidente, il nostro sindaco Luigi Ponti  quindi, diciamo persone che rappresentano evidentemente una certa caratura politica, ma dal punto di vista del comitato scientifico, non è che vediamo, e questo ne abbiamo la, come dire la conferma  quando indichiamo e andiamo a leggere la mission e dice nei progetti leggo, l’azione della fondazione si inserisce in un contesto per lo sviluppo dell’ambiente nell’ambito della formazione, della qualità,delle azioni filantropiche, tanto di cappello, studio, ricerche, comunicazione, e informatizzazione, ma non, non parla di queste cose qua che abbiamo detto poc’anzi, tant’è che dice abbiamo fatto negli anni scorsi, e  vedo qua l’oggetto 2008 acqua in brocca con Agrate,  Gorgonzola,con Pessano, pieghevole nella giornata della biodiversità alla Università della bicocca, eccetera eccetera.
	Reticolo del piano indico minore 2007, ma se noi pensiamo che il 3% degli importi che saranno finanziati dalla commissione europea, sono richieste dalla IDRA come sostegno delle spese,e che stasera il sindaco  essendo entrato in premessa, guarda che non, abbiamo tolto se ho capito, se ho capito bene il 2.50 per abitante, ma non penso che sia stato tolto, penso che il sindaco volesse dire nell’attesa di capire se sarà a 2, 50 per ciascun comune, oppure come potrebbe essere più obiettivo, i comuni che hanno un certo numero pagheranno di più, altri che hanno poche, pochi abitanti pagheranno meno, resta il fatto che comunque nelle casse della IDRA dovrebbero finire molti, molti soldi  ripeto senza parere competente in materia.
	Questa era la componenza, poi diciamo la competenza espressa  da quello che leggiamo, da questo documento, patto dei sindaci ho cercato di capirci qualcosa perché sono molto ignorante sul tema, e ho incominciato a informarmi, vedo che in questo documento tre sono gli elementi sostanziali,il progetto ENA, EIE  e JESSICA ,che sono degli acronimi,degli acronimi di iniziative europee.
	Allora, ELENA che significa European Logical Energy Assistance se noi andiamo a prendere sul sito EIRB,ORG. che voi li avete indicato, prendiamo quest’estratto che è in inglese, lo trasformiamo, lo traduciamo in italiano mi corregga se sbaglio, è lo stesso testo che è riportato in questo che lei dice.
	Uguale per E.I.E. cioè il programma intelligente di energia per l’Europa, se noi andiamo a prendere sul sito questo, questo argomento sotto il sito della comunità europea, vediamo che sostanzialmente quello che lei ha indicato, quello che ha indicato la fondazione è un’estrema sintesi di questo articolo.
	Lo stesso poi su JESSICA, su JESSICA, che è Joint european support sostenibile investment, in siti aree, quindi quello che si può fare nelle aree urbane  per essere sostenibili, e quindi ottenere i finanziamenti, quello sviluppo urbano per avere dei finanziamenti.
	Qui veramente non c’è proprio il dubbio, qua  la traduzione letterale, allora dove invece viene messo qualcosa di, se posso dire di proprio, alla pagina due dove si dice che il ruolo chiave per gli enti locali sarà quello di considerare A, B, C,eccetera, tenete presente che si consuma a livello cittadino fino al 80% dell’energia prodotta, è un errore macroscopico, forse espresso male, forse è  espresso male perché , perché non è proprio così; e perché diciamo questo, senza, senza spirito diciamo di negazione, ma con uno spirito critico costruttivo, che qua c’è in ballo un mucchio di soldi, e cioè tolta ISPRA,ché non può essere presa in considerazione, benché all’interno della sua attività numerosi servizi sia di monitoraggio,che di verifiche ambientali, perché ISPRA sarà quella che dovrà poi  certificare i progetti sottoposti ad approvazione economica, per quanto riguarda la BEI uno va sotto consiglio nazionale delle ricerche,si trova 112 centri e istituti specialistici, ovviamente non tutti destinati a questo ragionamento, ma una decina ce n’è, va sotto l’università per esempio la bicocca indicata da IDRA come collaboratori in una sua iniziativa per l’acqua, l’università  la bicocca di Milano ha quattro dipartimenti nelle biotecnologie, delle bioscienze,delle scienze dei materiali, delle scienze dell’ambiente, delle  geotecnologie, e non parliamo delle 
ispescosi come di altri tanti istituti, dei quali qui ho la referenza.
	Per dire che cosa, per dire che forse la scelta poteva essere un po’ più pertinente perché, e qui concludo, dal punto di vista della delibera, è chiaro che essendo l’oggetto adesione al patto dei sindaci, il nostro voto, le nostre considerazioni, non possono essere che favorevoli; la nostra critica forte però invece, è sul criterio di affidamento di  questo incarico che è economicamente rilevante,per un operatore senza offesa per nessuno, secondo noi evidentemente poco idoneo, considerando che c’erano anche delle possibili alternative, ma numerose molto più competenti.
	Che cosa respiriamo in questa condizione, come dire ho la sensazione dello supio che abbiamo visto e respirato, quella volta che abbiamo parlato della, dell’intitolazione del SULE’ per Peppino, perché, Peppino Impastato, perché, perché per queste cose qua, che non sono né di destra, né di sinistra, noi ci auguriamo in futuro di essere coinvolti in maniera preliminare se lo ritiene opportuno il sindaco, perché quando si tratta di scelte ambientali sulle quali non si può che essere d’accordo, quando si tratta di finanziamenti pubblici ai partiti, scusi, i finanziamenti pubblici alle fondazioni così importanti, bello sarebbe poterlo discutere insieme, poi arrivare al consiglio comunale in maniera condivisa, così non è stato ripetiamo per il titolo della delibera, ovviamente ci sarà incondizionatamente la nostra, il nostro sostegno, resta una critica obiettiva consolidata, e sicuramente, sicuramente ci auguriamo colta, nel senso che deve essere colta rispetto alla scelta dell’operatore.
	Se mi sono sbagliato, che questo operatore non tratterrà il 3% dei progetti che andrà a recuperare, e quella pro quota per cittadino che ho testè ha indicato, ovviamente ritiriamo tutto se invece questo è confermato,confermiamo la nostra posizione di criticità.
SINDACO

Altri interventi, altri interventi,Brambilla Margherita

CONSIGLIERE BRAMBILLA

Beh, a sentire l’analisi, l’analisi appena esposta, mi trova sinceramente non d’accordo su tante delle tesi esposte in questa lunga dissertazione; intanto, prima di passare alla mia diciamo, al mio intervento volevo solo così, ribattere brevemente su il dubbio, diciamo uno dei dubbi principali che il consigliere Longoni ha espresso, vale a dire l’idoneità di questo 3% che va come lui dice nelle casse di IDRA; ora, io faccio riferimento ad esempio a un altro settore, che però opera in maniera molto simile, che è quello della cooperazione internazionale nel quale ho lavorato per anni,e i parametri in generale  per valutare se la partecipazione a un bando, in generale europeo, o del ministero degli affari esteri, era da parte di una associazione congrua, era proprio ad esempio la percentuale di denaro che andava a coprire i costi di gestione del progetto che questa associazione andava a coprire a sostenere, e quando arrivavano intorno all’8% erano già considerati un ottimo, un ottimo livello nel senso che si considerava che l’8% di questi fondi che andavano a coprire i costi di gestione, erano già un indice di un’ottima gestione da parte dell’associazione, pertanto leggere che qui addirittura scendiamo fino al 3%, onestamente mi sembra un punto a vantaggio e non a svantaggio di questa  operazione.
	Detto questo, trovo in generale  curioso quanto sentito dal momento che viviamo in un paese in cui il governo segna decisamente il passo in tema ambientale,e non è certo una novità; in occasione ad esempio del vertice di Copenaghen, Greenpeace aveva diffuso un rapporto  che si chiamava energy-revolution, era uno studio che mostrava ad esempio potenziali di crescita di fonti rinnovabili in Italia,per i settori della generazione elettrica,per la produzione di calore, di trasporto.
	Si leggeva come ancora oggi in Italia, un’altissima percentuale di energia  come ha ricordato il consigliere Longoni, provenisse da fonti fossili, e quindi inquinanti; e nell’ultimo periodo molti paesi nel mondo avevano annunciato di essere disposti  a introdurre nuovi impegni per la riduzione dei gas serra.
	L’Italia invece continua  in una politica di ritorno al nucleare, al carbone che impedirà di centrare gli obiettivi internazionali ed europei; il nucleare non servirà a ridurre le emissioni entro il 2020 banalmente perché, non ci sono tempi perché questo accada; e le tre centrali di carbone utilizzati dal ministero dell’ambiente l’estate scorsa, aggiungeranno altre 30 milioni di tonnellate di CO2 alle emissioni che l’Italia deve invece ridurre, quindi il governo Berlusconi sta programmando fondamentalmente l’aumento delle emissioni, cosa che esporrà il paese a nuove sanzioni, con costi per lo Stato, e i contribuenti; eppure noi sappiamo che l’Italia ha un potenziale enorme,e  potrebbero, le fonti rinnovabili potrebbero arrivare in una data certo molto lontana anche ad esempio il 2050, addirittura fornire il 70% dell’energia elettrica necessaria al paese, creando addirittura nuovi posti di lavoro Verdi, e se Greenpeace  ad esempio chiedeva al premier, e ai ministri competenti di lasciare da parte i loro atteggiamenti di retroguardia sul clima, temo ci sia poco da sperare da una maggioranza nella quale alcuni parlamentari, tra i quali ad esempio il senatore Dell'Utri, hanno addirittura scritto una mozione in cui sostenevano che i cambiamenti climatici non esistono, e questo è successo davvero, in polemica con la commissione europea, che dava secondo loro per scontato l’attribuzione della responsabilità del riscaldamento globale alle emissioni di gas serra antropogenici, i parlamentari del centrodestra professarono senza esitazione questa, questo scetticismo, sostenendo che una parte consistente e sempre più crescente di scienziati, studiosi del clima non crede che la causa principale del peraltro modesto riscaldamento  dell’atmosfera terrestre al suolo finora osservato sia da attribuire prioritariamente, esclusivamente all’anidride carbonica, ed emissione antropica, quindi derivato dall’azione dell’uomo.
	Dicevano, se il mutamento climatico fosse veramente in atto, niente paura se pure vi fosse a seguito dell’aumento della concentrazione della CO2 nell’atmosfera, un aumento della temperatura terrestre al suolo, i conseguenti danni dell’ambiente all’economia, e all’incolumità degli abitanti del pianeta, sarebbero comunque inferiori a quelli previsti, rapporto STER, e addirittura al contrario, maggiori potrebbero esserne i benefici, questo è quello che si leggeva.
	A me sembra che nel mirino ci siano, ci fossero ancora una volta gli accordi di Kyoto che il ministro Presti Giacomo  aveva chiesto di allentare rispetto all’impegno dell’unione europea ad arrivare appunto agli obiettivi del 20, 20,20, di cui abbiamo sentito parlare oggi; e invece devo dire che se noi c’è una cosa che apprezziamo molto del documento che oggi votiamo qui in questo consiglio comunale è oltre i contenuti e gli impegni che ne derivano, il fatto che viene sancito un principio che secondo me è importante, che è quello della responsabilità che viene espressa in una delle premesse che recitano “i governi regionali, locali, condividono unitamente a governi nazionali la responsabilità alla lotta del riscaldamento globale, e devono quindi impegnarsi indipendentemente dalle altre parti”questo è secondo me la chiave di lettura che oggi dobbiamo portarci a casa importante, vale a dire che oggi partiamo noi, facciamo la nostra parte senza aspettare gli altri; auspicando che regione e governo prendano poi il nostro esempio, lo seguano e si trasformino in protagonisti nella tutela dell’ambiente, in veri protagonisti attivi, piuttosto che continuare a scaricare problemi e responsabilità di ogni male italiano su di noi i comuni,che sono certo gli enti più prossimi alla cittadinanza, ma che non possono sobbarcarsi tutto il peso di un problema così grande come quello dell’inquinamento,e dell’effetto serra.
	È quindi, dicevo che seguano il nostro esempio, senza scaricare tutta la responsabilità sui comuni in nome di un di quello che potrebbe essere battezzato un nuovo federalismo, questa volta quello ambientale, grazie.

SINDACO

Ci sono altri interventi da parte dei consiglieri, consigliere Comasini.

CONSIGLIERE COMASINI 
Si, questa volta mi riservo di parlare per ultimo,dopo aver ascoltato tutti, e le opinioni a riguardo.
	Io credo che il consigliere Longoni, abbia espresso non tanto un’opinione,quanto la descrizione di una realtà, ha parlato di numeri, che non credo che siano opinabili, ma è, sono la realtà delle cose, e quindi difficilmente diciamo giudicabili, o controvertibili, sono dati di fatto; però voglio collegarmi a quanto ha appena affermato il consigliere Brambilla, perché anch’io ritengo sia di fatto l’aspetto più importante, quindi non è importante forse giudicare quanto efficace questo possa essere, cioè è chiaro che anche il consigliere Longoni ha affermato che c’era una piena condivisione nella delibera come tale, pur ovviamente prendendo le distanze su alcuni aspetti.
	Però, l'adesione a questo patto dei sindaci, penso che non sia in discussione da parte di nessuno, proprio perché potremmo trovarci magari come è stato detto nel G8 del 2020 con pochi Stati europei a partecipare in termini di importanza a questi G8, e probabilmente anche coloro che si troveranno a parteciparvi, pur avendo messo in atto tutta una serie di azioni per cercare di essere all’interno diciamo di questo patto, a livello di 20% piuttosto di altre cose richieste, si troverebbero così, ad aver  contato poco nel contesto generale,visto che ormai è un dato di fatto, visto che i paesi inquinanti sono proprio quelli che di fatto ci partecipano in modo molto relativo, parliamo di Cina,parliamo di India, parliamo di paesi in grande sviluppo, che si sono appunto riservati si,di  farvi parte però relativamente, diciamo a modo loro, siamo tutti consapevoli che sono loro quelli che inquinano, quindi di fatto noi sappiamo che come poveri europei poco possiamo fare, però proprio come diceva il consigliere Brambilla, penso che lo spirito sia una cosa importante, cioè quest’idea di partire dal basso credo che sia l’aspetto più positivo, cioè non tanto aspettare che un qualcuno ci dica che le cose vanno fatte, ma essere responsabili di quello che noi possiamo fare sul nostro piccolo territorio, nel nostro piccolo per  contribuire al raggiungimento di questi obiettivi.
	Questo è l’aspetto positivo, questo è l’aspetto che noi ci assolutamente sentiamo di condividere,e lo spirito con il quale vogliamodare l’adesione a questo patto dei sindaci per ciò che riguarda il nostro gruppo; rimangono, e ci dispiace sottolinearlo le perplessità che ha espresso il consigliere Longoni, e riteniamo che anche in questo caso si sia persa un’occasione, quella di poter discutere apertamente di un tema così importante, coinvolgendo diciamo la minoranza di questo consiglio comunale per un dibattito magari approfondito,prima di arrivare alla discussione di questa adesione al patto dei sindaci, per il resto naturalmente siamo favorevoli lo stesso, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere.

LINO  LONGOBARDI

Si, se permette un paio di osservazioni.
	Allora, intanto vorrei  comunque precisare due elementi forse non erano, come dire tema della discussione di stasera, perché con il sindaco di Agrate, ma anche con molte altre amministrazioni, l’atto di delibera che viene fatto,  solo la parte iniziale per permettere ai sindaci di andare a sottoscrivere il patto, in questa finestra che si apre il 4 maggio.
	Uno dei motivi che  ha spinto fondazione IDRA a farsi promotrice di un’azione di, potremmo dire, di attenzione rispetto a questa scelta del patto dei sindaci, era derivata da un elemento che nell’area, così nella provincia di Milano, compreso Monza Brianza tanto per dare così, il macro territorio, nei due anni da cui il patto dei sindaci è partito, a cui aderirono per primi il comune di Milano, il comune di Torino e quindi le grandi, le grandi città, nell’area milanese a tutt’oggi i comuni che hanno aderito al patto dei sindaci erano soltanto 50, sui 189, quanti, quanti erano.
	Quindi, ci era sembrato opportuno fare proprio un’azione di promozione proprio del fatto che c’era questa opportunità sulla quale come dire i comuni dovevano prestare attenzione, e per quanto riguarda invece come dire gli elementi di competenza, io posso parlare per quello che mi compete, nel senso che io faccio il manager di questi temi sotto il profilo diciamo prevalentemente dell’aspetto ambientale, ma  quello che è importante che voi sappiate, che da alcuni mesi Fondazione sta ragionando a un patto federativo con molte altre fondazioni omologhe in Lombardia, perché il processo su cui si sta lavorando che, ovviamente vi anticipo come dire in modo informale, perché voi dovrete esserne informati formalmente quando questi, questi atti si compiono anche perché le istituzioni come voi sapete meglio di me, parlano solo con le carte, con le carte scritte.
	Quindi io, vi faccio come dire solo una anticipazione di quello che è un’attività in corso, quindi una sorta di patto federativo con altre fondazioni analoghe anche non di derivazione come dire di enti locali, ma anche di soggetti privati in Lombardia, proprio per costruire una rete di fondazioni che si occupano dei cosiddetti beni comuni, quindi non soltanto dell’acqua, ma dell’energia, del suolo, dell’ambiente in generale.
	Proprio perché da questa è nata l’idea che in Lombardia ci sono le condizioni di mettere a rete un sistema che dal basso riesca andare davvero nei territori a fare attività di sensibilizzazione; sotto  invece  un altro punto di vista che è quello strettamente delle competenze, come il consigliere Longoni sottolineava, noi abbiamo aperto un patto di consultazione continua con enti di ricerca universitaria dell'area milanese, che sono il GRIS di bicocca,lo IEFI di Bocconi,e  con lo stesso CNR,perché stiamo cercando di capire quando nei momenti in cui i comuni dovranno scegliere come dire,come agire per quanto riguarda la stesura dei PAIS , se è necessario avere già delle buone pratiche esistenti, è inutile che ognuno  inventi, cerchi di inventare l’acqua calda, se c’è già un modello, se ci sono già delle buone prassi esistenti, si tratterà di utilizzare al meglio quelle che ci sono.
	Quindi, questo sono come dire per vostra informazione degli elementi che credo vi fossero , vi fossero dovuti, ripeto a noi stava a cuore che in una realtà come quella milanese, che ci fossero soltanto 50 comuni fra cui il comune capoluogo di provincia di Milano,e piccoli centri, e non ci fosse invece una partecipazione più ampia, potesse essere un elemento da mettere in evidenza, in attenzione.
	Il, poi come ogni consiglio comunale, come ogni comunità locale come dire, pratica le proprie relazioni interne, e su questo mi permetto di astenermi da esprimere alcun giudizio, perché non mi compete; certo è che io vedo molto favorevolmente il fatto che  su questi temi si discute, e si discuta tutti perché devono diventare davvero patrimonio comune, di comunità, cioè qui lo sforzo che il patto dei sindaci ci impone, quello di essere un po’ meno comune, diventare molto più comunità, quindi allargarsi a quello che è il territorio su cui si va ad agire.
	Vedete, anche rispetto a  quelle che sono per esempio le attività degli enti superiori al comune, in questo momento la regione Lombardia, è una regione che ha messo per esempio risorse importanti anche su un progetto che si chiama “Lombardia sostenibile” su cui  però spesso i comuni non arrivano, perché i comuni hanno difficoltà ad essere, avere capacità progettuali in questo caso; stessa cosa vale per quanto riguarda per esempio il bando specifico che “Fondazione Cariplo” ha dedicato quest’anno per l’adesione al patto dei sindaci.
	Allora, “Fondazione Cariplo” ha messo un bando che scade il 31 maggio prossimo,è un bando con una dotazione di circa 2 milioni di euro  quindi, come dire se l’ora portiamo a tutta la regione Lombardia, più le due province di Novara, Verbano  Cusossola, che di solito rientrano nella competenza di fondazione Cariplo, come dire non è una grande cifra, però come si usa dire da queste parti fra il niente e il piuttosto, è meglio il piuttosto, quindi che se arrivano delle risorse per i comuni per poter cominciare a lavorare su queste cose, credo che sia un elemento da vedere con favore per tutti; però anche in questo per esempio, la procedura che fondazione Cariplo ha messo in essere, noi l’abbiamo analizzata con, con una certa cura è particolarmente complessa, addirittura in qualche caso, abbiamo fatto dei test con alcuni funzionari degli uffici dei comuni interessati, la vera difficoltà è proprio perché spesso e volentieri mancano completamente competenze così specializzate all’interno degli enti, per cui si rischia che poi non se ne fa nulla perché non c’è modo di cominciare a farlo.
	Quindi ripeto, lo sforzo che “Fondazione IDRA” ha affatto, è quello di mettersi in rete  con altre realtà analoghe a prescindere come dire, dalle casacche indossate dai membri del suo  consiglio di amministrazione, che per  l’altro mi risulta essere anche in, in false di cambiamento, perché come voi sapete poi questi enti subiscono quelle che sono le trasformazioni dovute al cambiamento di, del, delle rappresentanze politiche negli enti locali, quindi credo che prossimamente anche su questo ci saranno forti cose quindi, pensavo , penso di aver  quanto meno dato risposte per quello che riguarda il mio punto di vista, grazie.

SINDACO

Dichiarazione di voto, tu? Ci sono altri interventi, dichiarazione di voto, favorevole, sei contrari.
	Be’, alcune cose mi preme sottolinearle, certe battute è sembrano scappare, ma sono invece poi volontarie, tipo quella del finanziamento pubblico dei partiti, secondo me non hanno alcun motivo di essere fatte, anche perché io sono nel comitato, nel CDA di fondazione IDRA, non ho assolutamente competenze, anzi ringrazio il consigliere Longoni della esaustiva illustrazione riguardo alle problematiche energetiche della Francia, della Germania, dell’Italia, però questo non è il mio compito.
	Il mio compito è dire se  rispetto a questa iniziativa, ci dobbiamo muovere, ci dobbiamo attivare, dobbiamo aderire, e secondo me questo è un dato di fatto, scontato e ripetuto da tutti; Fondazione IDRA, come IDRA  patrimonio,come Brianza acque, come CEM ambiente S.p.A. non rappresentano il centro sinistra, o gli uomini del centro sinistra che in questo momento fanno parte in maggioranza nei rispettivi CDA attuali;stiamo in fase di rinnovo, siamo in fase di rinnovo,sia per il CEM Ambiente S.p.A. sia per il rinnovo per IDRA, e si arriverà anche alla fase  di rinnovo anche per IDRA fondazione.
	Quindi, questa è un’iniziativa che è nata assolutamente senza quella  caduta di stile che ho notato.
	L’altro punto è stato la non condivisione, è stato portato ad esempio Impastato, aldilà del fatto che sulla indicazione di Impastato, è vero che forse non ho condiviso un granché con gli esponenti politici locali, e questo l’ho già detto anche in consiglio comunale, però come è mio uso e costume, ho addirittura invitato il presidente di Monza e Brianza, provincia di Monza e Brianza che di sicuro non ha affinità politiche di nessun tipo con il sottoscritto.
	La condivisione su questo argomento, forse potevo  fare qualche altra riunione con i capigruppo, ma la documentazione in italiano, in  inglese, se non ricordo male vi era stata consegnata forse un mese fa, con un’e-mail,è io in un mese non ho sentito nessun, nessun commento, come non ho sentito nemmeno in sede di conferenza, forse l’iniziativa si ritiene debba sempre aspettare a me, e magari non c’è da parte di tutti la volontà invece di collaborare magari di confrontarci serenamente, è molto più appagante politicamente venire qui e  dire non hai condiviso con noi, e avere i documenti in mano da un mese, se c’erano dei problemi su IDRA fondazione, io sono una persona seria, ascolto, e magari posso anche dire hai ragione, ma se non me li dici, me li dici solo in sede di consiglio comunale,quando tutto è stato deciso, quando tutto è stato visionato, quando tutto è stato elaborato 2-3 volte, perché poi le delibere sono state anche cambiate, quindi questo aspetto magari confrontiamoci meglio con i capigruppo, vediamo di condividere nella misura più ampia possibile tutte le scelte.
	Questa è un’opportunità che si ha indipendentemente degli attori che vengono scelti, ci sono 12 miliardi a mezzo di euro di risorse nell’unione europea, che potrebbero anche essere spese male, o spese per degli obiettivi che economicamente poi anche di riflesso ambientale non avranno un granché di come risultato, però mi sembra veramente difficile non portare avanti un discorso del genere.
	Io, non sono un esperto, non ho le capacità di elaborare dati congrui, perché mi occupo di altro nella vita a livello di politiche energetiche, però sono contento di avere per la mia comunità questa opportunità; io invito quindi  il consiglio comunale  a coglierla, e ripeto qui si tratta di dare la possibilità tramite il primo passo a IDRA di intervenire, e di entrare in un discorso che è di dimensione europea.
	Penso che sia un’opportunità per tutti, e invito quindi caldamente il consiglio comunale a dare il proprio voto favorevole.
Mettiamo in votazione, chi è d’accordo sul punto numero 6 adesione al patto dei sindaci europei per l’energia, alzi la mano, favorevoli, unanimità.
Immediatamente esecutiva 
favorevoli:
immediatamente esecutiva, grazie
passiamo al punto 7 all’ordine del giorno

PUNTO   N. 7  O.D.G. - Esame ed approvazione Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento della “Consulta Migranti”.

Ringraziamo, longobardi , ciao, grazie per gli interventi e i chiarimenti che ha fornito.
	Passiamo al punto  sette all’ordine del giorno, l’esame ed approvazione del regolamento per l’istituzione ed il funzionamento della “consulta migranti”, la parola al vicesindaco assessore Carolina Perkmann.

ASSESSORE PERKMANN

Buonasera a tutti, l’ora è tarda, mi spiace perché molte volte, è stata una serata molto densa di dibattiti, discussioni, argomenti interessantissimi, anche quello che porto io questa sera che ritengo altrettanto interessante, spero posso accogliere ancora la vostra attenzione nonostante l’orario.
	Volevo fare delle brevi considerazioni, cinque minuti rispetto ad una premessa per il regolamento; nel corso del 2009 la popolazione in Italia ha continuato a crescere, raggiungendo 60.000.387 mila residenti al 1 gennaio del 2010, gli stranieri residenti in Italia sono circa 4.279.000, 360.000 in più rispetto al 1 gennaio del 2008 per un totale del 7,08% dei residenti .
	Ad Agrate,al 31 marzo del 2010 registriamo una presenza totale di 1173 cittadini stranieri, di cui 805 maggiorenni, e 368 minorenni,  sono il 7,8% del totale dei residenti quindi in linea con il dato nazionale.
	I dati Istat, di cui ho parlato anche prima parlano di stranieri in Italia, stranieri fino a quando ci domandiamo, l’immigrazione già che se ne dica non è più né un’emergenza, né una contingenza, è un dato, un fatto strumentale, fa parte dell’ultimo quarto di secolo del nostro paese, arrivato tardi ad essere meta di immigrazione, è un elemento organico dell’età moderna.
	Molti paesi europei, dai Paesi Bassi alla Gran Bretagna, dalla Germania alla Francia, non sarebbero quello che sono oggi senza un’importante immigrazione anche europea.
	L’emigrazione di massa, sono diventate un fatto strutturale dell’era della globalizzazione, la stragrande maggioranza dei migranti è in Asia, in Africa, e l’immigrazione  che preme, che vive in Europa, per quanto la percezione possa essere diversa, è una minoranza di quella nel resto del mondo.
	In questo periodo, in larghe zone del mondo occidentale l’economia stagna,  o è in recessione da anni, i risparmi si sono assottigliati, non si cambia finché si può lo stile di vita e le attese di futuro sono diventate confuse per tutti, soprattutto in paesi come l’Italia.
	È aumentata la fragilità sociale, e come accade in queste occasioni, ciò tende a trasformarsi in insicurezza; si guarda a quello che viene da fuori quasi come una minaccia fino all’ossessione del tema della sicurezza, così tanto ostentata in ogni tornata elettorale, in uno dei paesi più sicuro del mondo; come sempre è accaduto nella storia l’insicurezza,  paura e diffidenza, nei momenti di contrazione e difficoltà sociale, si incanalano spontaneamente, o alla prima sollecitazione verso è contro l’altro che sembra la causa di tutti i mali, non è razionale, ma è così.
	Ciò avviene anche se dagli immigrati all’Italia viene una chance per il futuro, secondo me, da anni l’economia cresce, invece di essere a saldo negativo, grazie anche al lavoro e al contributo degli stranieri, il saldo della popolazione è in attivo solo grazie agli immigrati, anche se ancora non sono nuovi cittadini.
	Quello che si spende a causa degli immigrati,quello che entra dalle loro tasse, è in attivo di quasi 2 miliardi di euro all’anno; l’unica strada possibile, crediamo noi è quella dell’integrazione sociale, e di un accorciamento rapido dei tempi e dei modi della stabilizzazione degli immigrati nel nostro paese, ed è per questo che oggi siamo qui a vedere il regolamento nuovo di questa nuova consulta.
	Noi pensiamo che sia necessario lavorare al più presto, per far crescere una generazione di nuovi cittadini, bambini, ragazzi, giovani, adulti, che non si sentano chiamati e trattati come stranieri, o peggio ancora come clandestini.
	Per iniziare davvero a considerarle come persone che sono arrivate nel nostro paese alla ricerca di una condizione di vita migliore rispetto ai loro paesi di origine; per questo pensiamo sia necessario in ogni singola comunità iniziare a costruire azioni positive di cittadinanza.
	Il nucleo di queste azioni, sta nel costruire reciproche conoscenze,come base per una convivenza civile rispettosa delle differenze, delle regole, capace di darsi obiettivi comuni a beneficio di tutta la popolazione; per questo riteniamo che sia importante tentare di costruire rapporti di dialogo, e nei confronti nella nostra comunità di Agrate.
	Per continuare ad operare in una realtà, che vede crescere la presenza di popolazione immigrata proveniente  da aree geografiche molto diverse, con tradizioni culturali e religiose differenti, per questo infine, riteniamo che sia necessario offrire sostegno ai migranti, affinché diventino sostenitori della propria identità culturale, dei propri diritti,manifestando nel contempo segni concreti di rispetto per le leggi, la cultura,e la tradizione del paese che li accoglie.
	Per tutti i motivi sopra richiamati, abbiamo ritenuto di avviare un lungo e  probabilmente faticoso percorso di avvicinamento dei cittadini stranieri, residenti nella nostra comunità; per consentire loro, e di porre in essere azioni concrete volte come indicato all’articolo due del regolamento che andremo a discutere, a costruire, a favorire fra l’altro la partecipazione democratica dei cittadini stranieri alla vita amministrativa del nostro comune.
	Ecco, visto l’orario do per letto il regolamento, e apriamo il dibattito.

SINDACO

Grazie, interventi da parte dei signori consiglieri, andiamo in votazione, sei  proprio motivato Tresoldi, Tresoldi Carlo.

CONSIGLIERE TRASOLDI

No, soltanto per esprimere davvero l’importanza che secondo noi questa delibera ha nel suo, nei suoi principi, e ciò che davvero l'ha ideata, perché credo davvero che una disponibilità, una, una mano a chi davvero vieni qui , e che cerca di integrarsi, è  chiaramente il discorso fondamentale di un’amministrazione che si ponga proprio come problema di porsi nello stesso, chiamiamolo nello stesso terreno,allo stesso piano, proprio per poter  essere consapevole di  chi convive con la propria cittadinanza, con la propria comunità, e che chiaramente si pone il problema di essere, di venire a conoscenza , di sapere quale che sono tutte le problematiche relative all’integrazione di queste persone.
	Credo che proprio questo principio sostanziale, determinante, sia il motivo per il quale questa delibera da noi verrà approvata, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere  Tresoldi , scusa,  consigliere Mancino
CONSIGLIERE  MANCINO

Scusi è, ma è che non volevamo parlare, io intervengo per un voto differente da quello dichiarato dalla maggioranza, quindi, anche dalla maggioranza, siamo pari, siamo pari.
	No, no, non sono problemi, parliamo come ha detto l’assessore Perkmann non solo dell’approvazione del regolamento, parliamo di molto di più, e quindi il discorso è giusto che venga articolato.
	Di fronte a un regolamento così formulato, il regolamento che da  vita a una consulta di immigranti, la prima, la prima domanda che ci si pone, dovrebbe porre è utile questa consulta, i dati esposti dall’assessore, pare dicano di sì; una consulta di immigranti, che potrebbe  consentire al, chi rappresenta la maggioranza di avere un’idea ovviamente consultiva, precisa di quelle che sono le esigenze anche dei residenti che non hanno una rappresentanza politica oggi, perché non hanno diritto di voto.
	Quindi, una consulta si fatta potrebbe trovare un favore  per il desiderio di integrazione, la sfida dell’integrazione che una amministrazione, una amministrazione di qualsiasi colore politico, deve affrontare un problema che ogni amministrazione si deve porre; quindi come dicevo una consulta dei migranti è utile, si, dai dati analizzati  dall’assessore, perché no, ne abbiamo 20 perché non uno in più in termini di consulte.
	È utile che queste consulte dei migranti, venga realizzata tramite un’elezione, il motivo, il perché delle elezioni, quindi dell’articolato che prevede le elezioni di membri di questa consulta, noi abbiamo tante consulte in cui abbiamo dei rappresentanti non eletti, è spiegato con sincerità dalla stessa  assessore, che vuole, vuole sostanzialmente, porre la questione del diritto di voto per i residenti, quindi scindere il diritto di voto dalla cittadinanza.
	Io reputo che, il, non sono diciamo un “finiano” della prima ora, ma reputo che il percorso semmai poteva essere svolto al contrario, quindi agire ponendosi il problema sul che cosa significhi essere cittadini, quindi sulle regole della cittadinanza per arrivare dalla modifica della cittadinanza, degli anni utili a realizzare la cittadinanza  per arrivare al diritto di voto.
	Prevedere invece, il volto scisso dalla cittadinanza, e quindi legarlo solo alla residenza, secondo me è sbagliato, ed è anche pericoloso; c’è un rischio in questo regolamento, su come il regolamento è stato formulato, c’è il rischio della irresponsabilità, perché questo regolamento dona dei diritti a tutti i migranti, senza prevedere dei doveri.
	Dona cioè, il diritto di eleggere dei membri, dei propri rappresentanti, sette rappresentanti , anche a chi non l’ha meritato ad esempio, chi non l’ha meritato, no, parlo prima così il loro capogruppo riesce a prendere tutti gli appunti.
	Dicevo, il rischio della irresponsabilità, quindi la proposta ovviamente poi potrebbe essere quello di prevedere il voto a immigrati che amano Agrate, che hanno a cuore, che hanno dimostrato di avere a cuore Agrate, quindi di volerci vivere in maniera attiva, il diritto di voto invece che è previsto per tutti i migranti, poteva essere previsto per quelli che magari siano stati iscritti ad una associazione, abbiano fatto volontariato, svolgano un’attività sociale, magari da almeno un anno all’interno di un’associazione di Agrate.
	Questo per… chi è, non ho capito chi è,ah…Bosisio,ognuno ha le sue idee, mi pare di esprimerle  in modo abbastanza pacato, grazie signor sindaco.
	Secondo rischio  che intravedo, la rappresentanza  genera una  legittimità, quindi noi avremo delle persone che saranno rappresentative di una comunità, di un numero cospicuo di persone che vedranno come propri rappresentanti , queste persone elette, e non  ad esempio il nostro sindaco, perché il nostro sindaco non lo possono votare loro, le altre persone si, ho capito, dicevo che la, quindi avremo dei rappresentanti che avranno un mandato che non è ampio come quello del nostro sindaco, perché le loro competenze sono limitate dalle attività della consulta, ma sta di fatto che avranno una rappresentanza alternativa ai membri del consiglio, e questo è un dato, nella consulta ci sono sette rappresentanti dei migranti, cinque rappresentanti del consiglio, quindi avremo delle persone che rappresentano solo i migranti, e delle persone che rappresentano solo i cittadini.
	Una composizione  appunto che nell’articolo 3 dicevo, altra proposta di modifica, nell’articolo 3 si prevede che la nomina degli eletti sia fatta dalla giunta, secondo me la nomina dovrebbe essere fatta dal consiglio, perché altrimenti si ha una distinzione, tra appunto, c’è una rappresentanza, una netta separazione tra i rappresentanti dei cittadini italiani, e i rappresentanti dei residenti non cittadini, e non so se questo favorisca poi nel concreto la,  l’integrazione, sarebbe forse meglio che sia il consiglio comunale tutto che rappresenta i cittadini ad avallare la rappresentanza dei residenti non cittadini, o non ancora cittadini.
	Ultima cosa, così come è fatto questo regolamento, vengono dati a migranti residenti non cittadini, dei diritti che ad esempio possono non essere dati a dei cittadini che, sono cittadini, sono residenti, ma che ad esempio per l’articolo 6 comma 1, della legge 5 febbraio 92 numero 91 non vengono dati ai cittadini italiani, di cosa sto parlando ci sono ad esempio dei, dei reati che sospendono il diritto di voto ai cittadini italiani, e questo regolamento dà diritto di voto per la consulta dei migranti erga omnes a tutti i migranti, indipendentemente dalla fedina penale ad esempio, se ho letto, ho inteso bene il regolamento.
	Quindi, tutto questo per dire che sì la consulta, non concordo con le modalità operative,  che disciplinano le elezione, pertanto il mio sarà un voto di astensione.

SINDACO

Grazie consigliere Mancino, altri interventi consigliere Comasini.

CONSIGLIERE  COMASINI

Si  assessore, ci scusi stavamo sonnecchiando visto l’ora, quindi  pensavamo di non doverci esporre su questo argomento, sembrava scontato però visto quanto espresso, ritengo di aggiungere due parole.
	Allora, io più che altro rimango perplesso da quanto affermato dal consigliere Mancino, perché mi dà l’idea che non abbia letto sinceramente bene quello che viene dichiarato nel regolamento, in particolar modo per quanto riguarda le funzioni della consulta, ho sentito parlare di diritto di voto, implicazioni sul diritto di voto, mi sembra che nulla tocchi di questo argomento, mentre mi sembra che sia ben espresso ma, si, intanto sto parlando dell’articolo due, dove si parla  intanto delle funzioni, favorire la partecipazione democratica dei cittadini stranieri alla vita amministrativa del comune, incentivare l’opportunità per la piena integrazione, promuovere diritti e doveri, si è parlato che nulla si diceva di doveri, presentare all’amministrazione comunale i problemi, le proposte, le aspettative dei cittadini stranieri, mi sembra un atto di grande democrazia, per poi non citarne altre favorire le forme associative  tra i  cittadini stranieri, quindi mi sembra che questa consulta vada  nella direzione logica, visto lo sviluppo demografico del paese, ma quindi anche di Agrate, migliorabile sotto l’aspetto dell’arruolamento, della composizione, può darsi, io sinceramente non vedo dei grandi aspetti di discussione in questo senso, e mi sembra invece di cogliere positivamente lo spirito di questa consulta in termine dell’integrazione, di cittadini che provengono da altri territori, quindi posso anticipare il nostro voto a favore di questa consulta, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, consigliere Brambilla.

CONSIGLIERE  BRAMBILLA

Beh, il consigliere Comasini ha già anticipato, anzi ha fatto la parte del mio intervento, che quindi risparmierò.
	Mi preme però fare alcune considerazioni, i numeri che l’assessore, il vice sindaco Perkmann ha esposto poco fa, parlano appunto un dato del 7,84% rispetto alla popolazione, che è un dato in linea appunto con il dato nazionale, che però parla di un fenomeno che per il nostro paese Agrate Brianza, ha una certa rilevanza, rappresenta un processo che va seguito con cura, va accompagnato e guidato perché si evolva nel miglior modo possibile per tutta la comunità; e quella della situazione della consulta dei cittadini migranti,ha ragioni che si inseriscono  nelle scelte politico culturale che sono state espresse nel programma elettorale col quale questa amministrazione si è presentata al voto dei cittadini, ma non solo è una scelta che ha radici più lontane,sì è partiti già anni fa con piccole azioni concrete di integrazione, come ad esempio l’apertura di uno sportello per gli stranieri presso il comune, come il finanziamento per i corsi in italiano, rivolto agli adulti ma anche ai bambini che venivano, e vengono ancora svolti in collaborazione con associazioni locali, volontari e con la parrocchia.
	Un bando per la cooperazione internazionale allo sviluppo,che tra l’altro a funto da modello anche per molti  altri comuni,ma ancora la nascita della festa dei popoli,la creazione di spazi che favoriscono l’integrazione e la conoscenza reciproca come  la sede di Alan, dell'Alvus come ad esempio il già citato SULE’.
	Ebbene, questi sono tutti segnali, segnali  di che cosa, del fatto che questa amministrazione attua un programma politico che s’ispira a principi, e un modello di società ben preciso, un modello che non vuole un paese diviso, che si è diviso tra nord e sud, ricchi e poveri, furbi e diciamo tra virgolette fessi, che tende a dividere la popolazione è mettere gli uni contro gli altri dando a ciascuno solo un orizzonte individuale; perché noi crediamo nel momento in cui vince un ideale individualistico, vince la disgregazione del tessuto sociale, e in questo modo perdono tutti.
	Ed è proprio sulla base dell’adesione, all’uno o all’altro paradigma, un paradigma individualistico, o ad uno che vede una reazione cooperativa, collettiva e qualitativa che si compiono le scelte di un’amministrazione politica, e questa è proprio una scelta, è una scelta secondo noi qualificante dell’operato e dell’operare  futuro, anche di questa amministrazione.
	Per cui oggi, con l’istituzione della consulta migranti, e con l’indizione delle prime elezioni viene dato anche uno spazio istituzionale di partecipazione democratica alla vita amministrativa del paese, a una parte della popolazione,  con la quale quest’amministrazione intende dialogare, tenere soprattutto sempre aperti spazi di confronto e di riflessione sul tema dell’immigrazione, dell’integrazione con tutte le conseguenze positive, ma anche non, e siamo consapevoli che questo tema, questo fenomeno comporta.
	Ed è proprio questo atteggiamento, di affrontare i problemi e i processi di confronti, di dialogo che probabilmente, che ha caratterizzato questa e la passata amministrazione, che ha portato forse  ad esempio a livelli così bassi di criminalità, e non mi sto riferendo alla popolazione immigrata, ma è più in generale, sto allargando un po’ il discorso, anche se poi nel dibattito di oggi veniva rimarcato solo quell’unico arresto miracoloso di un cittadino immigrato, uno, per favore.
	Ora, quello che si apre oggi, sarà sicuramente come ha detto l’assessore un percorso lungo e faticoso, così come abbiamo visto succedere in altri comuni,dove questa esperienza è già partita, è già nel vivo, come ad esempio il comune di Vimercate.
	E quella dell’elezione, a mio avviso, a nostro avviso non sarà solo il punto di arrivo, anzi sarà il punto di partenza di un processo che sarà importante non solo per la popolazione immigrata, ma secondo noi per tutta la popolazione di Agrate; per questo motivo ci auguriamo che tutto quanto espresso nell’articolo due di questo regolamento, si possa realizzare a pieno attraverso i lavori di questa consulta che, anche se quasi banale ricordarlo, è una consulta, e come tutte le altre consulte andrà a lavorare senza ledere nessuno dei diritti di legittimazione che viene attribuita al nostro sindaco, per tutti questi motivi, il nostro voto sarà sicuramente favorevole.

SINDACO

Grazie. Consigliere Longoni

CONSIGLIERE LONGONI

Se si fosse discusso di questo ragionamento in termini di consulta come era stato richiamato da più interventi, sicuramente avrei evitato di pormeli in termini, io affermo personali rispetto a quello che ho sentito indicare in questo consiglio comunale, personali e per me francamente imbarazzanti, quindi il silenzio sarebbe un'omissione, ho sempre avuto, come dire anche litigando, questo consiglio comunale preso di petto alcune iniziative di carattere culturale e politico riferito al sociale, riferito allo schieramento che un cattolico deve avere quando si siede su questo tavolo e ovviamente anche se all'interno del gruppo che rappresento c'è una divisione, non ho alcuna difficoltà a pormi in termini chiari, enunciando soprattutto l'imbarazzo per il tono che è stato dato a quello che è senza voler sminuire, ma l'operato di una commissione, ma soprattutto comprendendo stasera in termini evidenti e credo forti, una diversità cultural politica all'interno del nostro gruppo che mi lascia amareggiato, perché?
	Ma perché non era nostra storia personale, di persone che hanno lavorato in queste giunte in questi anni, nonché di differirsi rispetto a chi si pone verso l'amministrazione comunale.
	Quando ci siamo seduti tra le file della maggioranza , abbiamo poi consegnato nel 1999 uno dei servizi sociali sicuramente più efficiente del territorio vimercatese , o semplicemente non perché economicamente congruenti ma perché politicamente preparati al tema del…. a cogliere le istanze di tutti indipendentemente da, e cercare di dare dove è possibile e compatibile la migliore risposta sociale all'esigenza del territorio, l'altra invece è quello che... ho evitato di fare, entrare nel dettaglio dal contenuto, ma è chiaro che questa commissione si pone un obiettivo, che io dico che chiunque fosse sindaco o volesse a divenire a tale incarico, se fosse intelligente e arguto avrebbe fatto questa commissione, quindi al di là della condizione cultural politica andava fatta perché, torniamo un attimino indietro sul vissuto Milano, piuttosto che la Torino degli anni 60 con l'immigrazione della Fiat, adesso si chiamano migranti allora si chiamavano meridionali, se anziché porsi in una condizione di osservazione della crescita migratoria in termini diciamo puramente urbanistico, ma ci fosse stato perché allora non c'era, non era possibile, non c'era la preparazione storica, ma ci fosse stata ancora fin da allora una preparazione di accoglienza e di attenzione a queste problematiche, Gratosoglio e Giambellino non sarebbero stati quartieri che sono oggi, isolati così come i quartieri marginali di Torino, ma ci sarebbero non ghetti ma quartieri più funzionali.
	Abbiamo capito che l'esperienza di chiuderci in noi stessi e non osservare chi allora si chiamava immigrato, oggi si chiama emigrante non è appagante, conviene oltre che a essere più giusto, porsi in un termine di dialogo, cioè dire la in quell'ambito, ci sono delle persone diverse, per cultura o ideologia cerchiamo di parlarci assieme e diciamo loro, sentite nominate cinque, sei, sette rappresentanti, che ce frega il numero alla fine la maggioranza è rappresentata dall'associazione dell'amministrazione comunale, diteci vostri problemi, parliamone e ovviamente questo significa anche guardate che voi rappresentate una assunzione di responsabilità verso quel mondo che rappresentate.
	Questo è il dato pratico ma il dato davvero profondo di cuore è che io non provo vergogna, come ho sentito dire dai banchi esterni, ma provo un profondo imbarazzo ovviamente rispetto le idee di tutti, ma molto molto francamente non vedo nessuna, come dire contrapposizione culturale rispetto quello che è proposta saggia e io dico anche logica al giorno d'oggi fatta dall'amministrazione comunale e quindi anche per il mio vissuto culturale di cattolico io dico che in queste condizioni qua non centra il centro destra il centro sinistra, se c'è l'opportunità di parlare con chi fa fatica per mille motivi a parlare con noi, ebbene non ci dobbiamo vergognare di essere noi a fare il primo passo, quindi il mio voto accomunato a quello del consigliere Tresoldi è sicuramente di favore a questa delibera.

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, assessore Karolina Perkmann.

ASSESSORE PERKMANN

Signori ringrazio per gli interventi di questa sera e devo dire che credo che sia stato veramente colto diciamo quello che è lo spirito di... che poi porta questa sera a definire un regolamento, cioè quello che vuole fare l'amministrazione è proprio cercare di mettersi in un'ottica di poter dialogare con dei cittadini residenti che qui lavorano, che qui abitano, che qui producono ricchezza, che qui fanno fatica, i cui figli vanno a scuola e sono ben inseriti bene o male inseriti nella nostra comunità, e noi abbiamo il dovere di andare loro incontro perchè queste persone hanno una serie di difficoltà legate a lingua, cultura, religione, a modo di porsi che non è il nostro e noi dobbiamo fare il primo passo andando verso di loro per porre delle basi di fiducia, perchè solo se c'è un rapporto di fiducia reciproca fra le persone ci può essere dialogo, e c'è l'ascoltarsi e prima o poi arriverà anche il comprendersi.
	Ci sono... prima di fare diciamo questo regolamento con alcune persone di Agrate che si sono rese disponibili abbiamo fatto un giro in alcuni comuni che hanno già fatto l'esperienza prima di noi per andare a fare tesoro appunto dei pro e dei contro che queste amministrazioni hanno... il cammino che hanno incontrato, e siamo state tra le varie esperienze che abbiamo visitato anche nel comune di Pioltello, il comune di Pioltello è un comune... mi ha ricordato questa cosa il consigliere Longoni, è un comune di 40.000 abitanti che ha 16.000 stranieri e questi 16.000 stranieri vivono in un quartiere importante di Pioltello che prima era occupato dai meridionali, i meridionali che sono venuti nel 60 hanno invaso Pioltello, allora era un paese di 8.000 abitanti, si sono ritrovati con il 60% di immigrazione e quindi con i fenomeni che stava descrivendo prima, e man mano che i meridionali si sono inseriti diciamo nella nostra società e hanno avuto la possibilità di acquistare casa e di cambiare quartiere sono arrivati gli immigrati, e oggi in quel quartiere satellite ci sono solo immigrati e la responsabile del comune di Pioltello ci ha detto: “quando non ci saranno più loro arriveranno solo i marziani”, proprio cosi ci ha detto.
	E anche aver fatto tesoro delle esperienze dei comuni dove già questi passi hanno affrontato, nessuno ci ha detto che è un percorso facile, nessuno ce l'ha detto, tutti ci hanno fatto gli auguri, però noi crediamo che questa cosa debba essere assolutamente fatta.
Io non condivido neanche una parola dell'intervento del consigliere Mancino però vedo che non sono l'unica, io non capisco perchè il consigliere Mancino pretenda da un cittadino straniero cose che non pretende da un cittadino italiano, siamo cittadini del mondo, se abbiamo delle responsabilità le dobbiamo avere tutti, assolutamente, lei ha definito queste persone che potrebbero essere degli irresponsabili nella consulta, beh forse ho frainteso, io le dico che irresponsabile sono i cittadini italiani votati dai gruppi consiliari che non si presentano alle nostre consulte regolarmente, questi sono irresponsabili, diamo i nomi alle cose giuste.
	Allora, io credo che non abbiamo parlato di diritti di cittadinanza, non abbiamo parlato di diritti di voto, non abbiamo parlato di stravolgimento, abbiamo detto che dobbiamo dare voce ai cittadini, e per dare voce ai cittadini dobbiamo dare loro fiducia, per dare loro fiducia, dobbiamo mettere in condizione che i cittadini possano conoscersi fra di loro, i cittadini stranieri prima di tutto e scegliere quelli che ritengono essere le persone che possono rappresentare meglio nel bene e nel male, si faranno tante esperienze positive, se ne faranno negative, si tarerà un po' tutto quello che è il discorso che va tarato, però dobbiamo assolutamente provarci, e provarci dobbiamo farlo in modo positivo, cioè non dando degli irresponsabili a nessuno e dovendo anzi dire che le persone che si metteranno in gioco e che daranno la loro disponibilità saranno persone che secondo noi per quello che ci aspettiamo sono già persone che hanno maturato il bisogno, il desiderio, la volontà di cominciare ad essere anche loro parte attiva all'interno di questa società.
	Chiedere ai cittadini stranieri la fedina penale quando non la chiediamo a molti dei nostri rappresentanti eletti assolutamente regolarmente non la ritengo una cosa giusta, lo chiediamo lo facciamo per tutti, lo chiediamo e lo facciamo per tutti e a tutti i livelli.
	Solo per dire perchè avevamo scelto e  perchè la giunta nominasse i componenti, poi in effetti e non il consiglio comunale perchè è una questione di flessibilità perchè all'interno delle consulte sapete benissimo come spesso si vanno a cambiare i nominativi delle persone che sono incaricate, lo sapete per tanti motivi, e quindi il fatto che lo faccia la giunta e non si venga in consiglio comunale, beh stasera si è fatta giustamente la battuta sui cani, però ecco immaginarmi che si arrivi in un consiglio comunale dove si va a ratificare ogni volta la sostituzione di un membro della consulta non lo ritengo dignitoso perchè non lo facciamo nemmeno per le nostre di consulte.
	Poi il fatto che ci siano 7 stranieri però ci sono bilanciati 9 italiani se li vogliamo vedere cosi o comunque cittadini italiani, cittadini che hanno diritto di voto o cittadini che comunque sono rappresentanti di associazioni, le quattro associazioni che sono riportate nel regolamento, io la trovo una ricchezza per questa nostra esperienza, sono associazioni che ad Agrate operano da anni nei temi dell'accoglienza e del rispetto delle persone e hanno deciso insieme a noi di fare questo percorso, non le abbiamo obbligate, hanno scelto di farlo, lo stanno facendo in modo molto serio, molto consapevole e io credo che questo sia un altro valore aggiunto a questa consulta, è una consulta, è propositiva, abbiamo intenzione appunto di aprire un dialogo e stasera parlo io ma insieme a me come rappresentante c'è anche l'assessore Beretta, proprio perchè abbiamo voluto dare una connotazione a questa consulta come un'impronta diciamo interculturale, quindi non sarà sotto la visione dei servizi sociali ma sarà più una visione il più possibile completa insomma dei problemi.
	Noi ci proviamo, ce la metteremo tutta, andremo a creare diverse occasioni d'incontro fra i cittadini perchè siamo assolutamente convinti che non abbiano molte opportunità di potersi incontrare di potersi conoscere e prima di arrivare alle elezioni faremo... abbiamo già fatto una scaletta diciamo di lavori e organizzeremo dei momenti d'incontro divisi per le 5 macro regioni come avete visto perchè i numeri delle rappresentanze dei cittadini migranti nel nostro paese ci hanno portato a fare un po' questi ragionamenti.

SINDACO

Consigliere Mancino.

CONSIGLIERE MANCINO

Si, giusto per un'integrazione per chiarezza, intanto ringrazio l'assessore Perkmann perchè c'è chi appunto sceglie la via dell'insulto e c'è chi sceglie la via del dialogo come l'assessore con tutti.
	Volevo precisare che, l'irresponsabile, per carità, non volevo assolutamente darlo a chi verrà eletto, a chi va a votare. Volevo dire che dar vita, sono felicemente in minoranza comunque quest'idea non è un problema, dar vita a un percorso come quello elettivo seppur in una consulta non lo ritenevo con questo articolato eccessivamente prudente, mettiamola cosi.
	Si, ho detto però voglio essere chiaro, su quello all'istituzione della consulta per tutto l'articolato presente nell'articolo 2 che va sviluppato per i componenti che ne fanno parte, benissimo e molto attive le associazioni, ad esempio l'associazione ANAN il Sulè, il centro ascolto Caritas e l'avuls che ne fanno parte, benissimo, non contestavo ovviamente, e ovviamente il voto come ho già detto è di astensione e non è negativo, l'istituzione della consulta, ma la scelta elettiva.

SINDACO

Ci sono altri interventi?
Allora, ma, stragrande maggioranza consiglio comunale questa sera si esprime in maniera favorevole per l'istituzione di questa consulta che segna un altro passo importante nel cammino di integrazione o della ricerca dell'integrazione dei migranti nel nostro paese dopo tante iniziative che erano state portate avanti negli anni precedenti.
	Non sono argomenti facili anche perchè poi da un punto di vista politico è sempre facile la strumentalizzazione e in questo momento la politica che ha più successo e che non fa parte come diceva il consigliere Longoni, non fa parte di un certo tipo di cultura che sta alle nostre spalle e della nostra storia tratta questi argomenti in maniera abbastanza transchian e rifiuta le vie dell'accoglimento dell'integrazione e del dialogo per assumere delle posizioni che sono magari più appaganti da un punto di vista politico e anche secondo me più facili da tenere, fare una consulta migranti e fare le elezioni significa mettere sul tappeto energie, risorse, impegno, tutto però lo facciamo in una estrema dimensione in un'estrema volontà di ricercare il bene della nostra popolazione, il bene della nostra popolazione e uno dei nostri cittadini e fatto anche dell'integrazione del quieto vivere tra le persone che hanno culture provenienze e nazionalità diverse e che nelle ragioni più disparate della storia si trovano a vivere qui ad Agrate Brianza in questo momento.
	Questo è il nostro spirito, io non ho capito molto come tanti forse non hanno capito l'intervento del consigliere Mancino, secondo me ha fatto, una volta si diceva: “sei andato fuori tema” secondo me sei andato abbondantemente fuori tema, il fatto che vengano eletti i componenti di questa commissione che fanno riferimento a questi emigranti è secondo me una grande forma di riconoscimento che non privilegia solo l'integrazione, perchè l'integrazione del migrante dev'essere anche coordinata e combinata col fatto che devono rispettare le leggi, le nostre tradizioni e quindi comportarsi come si devono comportare anche i cittadini italiani, ma dare loro la possibilità di esprimere i loro candidati scelti da loro con una diciamo partecipazione che non è solamente legata alla nomina imposta con lo spadone sulle spalle come succedeva un tempo, secondo me coinvolgendo liberamente è un grosso passo in avanti e potrebbe... dovrebbe essere assolutamente apprezzato e non criticato.
	Su questa cosa qui anche dare un voto di astensione non mi sembra corretto o si è contro o si è a favore, che senso ha dire siccome vengono eletti mi astengo, i valori che stanno a fondamento di questa iniziativa sono molto ma molto più elevati di qualsiasi problema a livello formale, possiamo anche non essere d'accordo su tante cose a livello formale ma la costituzione italiana è la costituzione italiana, se non condividi un articolo devi cogliere però lo sforzo di estrema sintesi per esempio che hanno avuto i padri costituenti nel redigerla nel tramandarla e darci questa bellissima carta costituzionale.
	Secondo me non hai colto la grande importanza di questa scelta, io non faccio nessun commento sul discorso della differenziazione politica che anche questa sera vi contraddistingue, come ho già dichiarato ai giornali preferisco non avere voce in capitolo, però questa posizione espressa dal consigliere Mancino, non so se condivisa da altre persone cosi come è stata data secondo me pecca di una miopia abbastanza evidente perchè si focalizza su un particolare dell'iniziativa ma non coglie forse dei valori che sono molto più elevati e ci impongono di dover andare avanti ad ogni costo in questo argomento.
	Mettiamo in votazione: esame ed approvazione del regolamento per istituzione e funzionamento della consulta dei migranti:
chi è d'accordo alzi la mano
astenuti... 3 astenuti
contrari... nessuno
ok, immediatamente eseguibile con votazione separata:
chi è d'accordo alzi la mano
astenuti
ok.
	Se siete d'accordo vista l'ora rinviamo perchè non c'è necessità di tempo il punto 8 e il punto 9  all'ordine del giorno di questa sera andiamo per esigenze di costituzione di una commissione al punto 10.

PUNTO N.10 O.D.G. - Commissione Consultiva per alloggi ERP. Presa atto sostituzione componente.

Per quanto riguarda il punto 10, è la presa d'atto della sostituzione di un componente della commissione consultiva alloggi edilizia residenziale pubblica.
	In prima battuta il gruppo per Agrate aveva indicato come rappresentante il signor Mancino Rosario, ora questa indicazione è stata revocata e si propone da parte del gruppo per Agrate come componente di minoranza il signor Longoni Rodolfo.
Siccome è una presa d'atto, se la designazione va bene andiamo alla votazione palese sulla nomina di Longoni Rodolfo? Ok:
chi è d'accordo alzi la mano... tutti d'accordo.
Perfetto.
	Il piccolo omaggio che avete in quel sacchetto era stato portato dal vicesindaco di Ceska, Jarka, è una lattina di birra e... il prossimo consiglio... si, non sono scaduti quindi potete mangiarli.
Il prossimo consiglio comunale è il 28 di giugno... di aprile scusate, c'è il problema... sarà il consultivo, c'è il problema che c'è la finale, la semifinale di Barcellona Inter, possiamo farlo alle sette però, per me non è importante, se ci sono esigenze particolari potete farmelo sapere e lo possiamo anticipare, ok? Grazie.
	E non potevamo farlo il 29 o il 30 perchè io sono a Ceska con il gruppo, con la scuola Cantorum. No, il 27 non cerano i tempi tecnici giusti.
Buona serata, buona notte a tutti.
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